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L'ORGANO  DI REVISIONE

Verbale  n. 8 del  10 dicembre  2025

PARERE  SULLA  PROPOSTA  DI BILANCIO  DI PREVISIONE  2026-2028

Premesso  che l'Organo  di revísione  ha:

- esaminato  la proposta  di bilancio  di previsione  2025-2027,  unitamente  agli allegati  di legge;

- visto  il Decreto  Legislativo  18  agosto  2000  n. 267 «Testo  uníco  delle  leggí  sull'ordínamento  deglì
entí locali»  (TUEL);

- vísto  il Decreto  legislatívo  del 23 giugno  2011 n. 118  e la versíone  aggiornata  dei principi  contabili
generali  ed applicati  pubblicati  sul síto ARCONET-  Armonizzazione  contabile  enti  territoriaìi;

visto  l'art. 80 dello  Statuto  Speciale  per il trentíno  Alto  Adige;

Vista  la L.P. 9 dicembre  2015  n. 18;

Visto  il nuovo  codice  degli  Enti Locali  della  Regione  Autonoma  Trentíno  Alto  Adíge,  approvato
con L.R. 3 maggio  2018,  n. e ss.mm.;

\/isto  íl Regolamento  di contabilità,  approvato  con deliberazione  consiliare  n. 8, del 29.03.2018;

Vista  la delíberazione  consilíare  n. 32 deì 19.12.2024  con la quale  è stato  approvato  íl D.U.P.
2025/2027,  la nota  di aggíornamento  del D.U.P  2025/2027,  il Bilancio  dí previsione  2025/2027  e
la nota integrativa  al bilancio  di previsione  2025/2027;

Richiamata  la deliberazione  della Giunta  comunale  n. "I del 9.01.2025,  esecutiva  ai sensi dí
legge,  con ìa quale  è stato  approvato  il P.E.G.  finanziario  2025.

\/isto  il Piano  Integrato  di attività  e organizzazíone  (PIAO)  triennio  2025-2027  approvato  con
deliberazione  della  Gíunta Comunale  n. 42, dd. 27.03.2025  e di esso in particolare  la
sottosezíone  "performance".

Consìderato  che  la Provincia  Autonoma  di Trento  ha recepito  con la L.P. 9 dicembre  2015  n. 18
il D. Lgs. 23 giugno  2014 n. 418 e ss.mm.,  in attuazione  dello Statuto  Specíale  dìspone  che gli
Enti locali della Provincia  Autonoma  di Treno  ed i loro organísmi  strumentali  applicano  le
disposizioni  in materia  dí armonizzazione  dei sistemi  contabili  e degli  schemi  di bilancio,  nonchè
i relativi  allegatí,  con il posticipo  di un anno  deí termini  previsti  dal medesimo  decreto;

Considerato  che la L.P. n.18/2015  stabilisce  che 'in relazione  alla disciplina  contenuta nel
Decreto  Legislativo  n. 267 del 2000  non richíamata  da questa  legge  continuano  ad applicarsi le
corrispondenti  norme  dell'ordinamento  regionale  o provincíale';

Considerato  che, a decorrere  dal 2017, gli enti locali  trentini  adottano  gli schemi  di bilancio
previsti  dal comma  I dell'art.  11 del D.lgs. 118/2011  e ss.mm (schemi  armonizzati) che
assumono  valore  a tutti  glì effetti  giuridici,  anche  con riguardo  alla funzione  autorizzatoria;

Considerato  iì protocollo  di íntesa in matria  di finanza  locale 2026  sottoscrmo in data 24
novembre  2026;

Considerato  che  íl comma  1 dell'art.  9 bis della  L.P. 16 giugno  2006  prevede  che, per assicurare
il raggiungimento  degli  obiettiví  di finanza  pubblíca  anche  attraverso  il contenimento delle spese
deglí  Enti  terrítorialí,  î comuni  con  popolazione  inferíore ai 5.000 abítanti esercitano
obbligatoriamente  in forma  associata,  mediante  convenzione,  alcuni  compiti ed attività;
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Consíderato  che con delíberazioni  del Consiglio  comunale  n. 32 e n. 33 del 20.12.2022  sono
state  rinnovate  le Convenzioni,  ex art. 35 del C.E.L.  con il Comune  di Mezzano  per  lo svolgimento
dei  servizi dí segreteria  e tecnico-urbanistico  fino al 31.12.2028.  Sono inoltre attive le
convenzioní  stipulate  nel 2021 con il Comune  di Mezzano  per la gestione  in forma  associata  dei
servizi  finanziario-personale  entrate-commercío,  anagrafe-stato  civile-Ieva-eIettorale.

Con delíberazione  di Consíglio  comunale  n. 34 del 20.12.2022  è stata  confermata  l'estensíone
del servizío  finanziario-personaIe-entrate  al comune  di Sagron  Mis.

presenta

l'allegata  relazione  quale  parere  sulla proposta  di bilancio  di previsione  per gli esercizi  2026-2028,
del Comune  di Imèr  che forma  parte  integrante  e sostanziale  del presente  verbale.

Imèr, lì 10 dicembre  2025

L'ORGANO  DI REVISIONE

1%GL1F8p«,,

,,'»%' @ cz,
!'  BRUNO %
8  SCALET  ?
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1. PREMESSA

Il sottoscrítto  Bruno  Scalet,  revisore  nomìnato  con delibera  dell'organo  consiliare  n. 31 del 20

dicembre  2022;

Premesso

-  che l'Ente  deve  redigere  il bilancío  di previsione  rispettando  il titolo  Il del D.lgs.

n.267/2000  (di seguíto  anche  TUEL),  i principi  contabili  generalí  e applicati  alla contabilità

finanziaria,  lo schema  di bilancio  dí cui all'allegato  9 al D.lgs.  n.118/2011;

-  che è stato  ricevuto  in data  2 dícembre  2025  lo schema  del bilancio  dí prevìsione  per

gli esercizí  2026-2028,  approvato  dalla  Giunta  comunale  in data  28.1í.2025  con delíbera  n.

143,  completo  degli  allegati  dispostí  dalla  legge  e necessari  per  il controllo.

*  Aisensidell'art.11,comma3deID.Lgs.118/2011:

il prospetto  esplicatívo  del presunto  risultato  di amministrazione  dell'esercizio;

il prospetto  concernente  la composízione,  per missioni  e programmi,  del fondo

plurìennale  vincolato  per  ciascuno  deglí  esercizí  consíderati  nel biìancio  di previsíone;

il prospetto  concernente  la composizione  del Fondo  Credíti  di Dubbia  Esigibilità  per

ciascuno  degli  esercizí  considerati  nel bilancio  di previsione;

il prospetto  dìmostrativo  del rispetto  dei  vincoli  di indebitamento;

la nota  integrativa  redatta  secondo  le modalità  previste  dal comma  5 dell'art.11  del O.

1gs.118/2011;

*  aí sensi  de11'art.172  del  D.Lgs.  267/2000  e punto  9.3 del  p.c. applicato  allegato  4/'1 al

D. Lgs.  n,118/2011  lettere  g) ed h):

l'elenco  degli  indirizzi  internet  dì pubblicazione  del rendiconto  della  gestione,  del

bilancio  consolidato  deliberaU  e relativí  al penultimo  esercizio  antecedente  quello  cui si

riferisce  il bilancio  di previsione,  deí rendiconti  e deí bilanci  consolidatí  delle  unioni  dí

comuni  e dei soggetti  considerati  nel gruppo  "amministrazione  pubblica"  di cui al

principío  applicato  del  bilancio  consolìdato  allegato  al D.Lgs.  23 giugno  201aí, n. 118,

e successive  modificazioni,  relativi  al penultimo  esercizio  antecedente  quello  cui il

bilancio  si riferísce.  Tali documenti  contabilí  sono  allegatí  al bílancio  di previsione

qualora  non  integralmente  pubblicatí  nei sitì internet  indícatí  nell'elenco;

le deliberazioní  con le quali  sono  determinati,  per  l'esercizio  successivo,  le tariffe,  le

alíquote  d'imposta  e le eventualí  maggiori  detrazíoní,  le variazìoní  dei límití  dí reddito

per  i tributi  locali  e per  í servizi  locali,  nonché,  per  i servízí  a domanda  individuale,  i

tassi  di copertura  ín percentuale  deì costo  di gestione  dei servizí  stessi  ivi incluso

eventuali  riduzionì/esenzioni  di tributi  locali;

la tabella  relativa  ai parametri  di riscontro  della  situazione  di deficitaríetà  strutturale,

prevista  dalle  disposízíoní  vigentì  in matería;

equilibri  dí bilancio  secondo  lo schema  allegato  al D. Lgs. n.14 8/201  1 ;

il «Piano  degli  indicatori  e dei risultati  attesi  di bílancio»» previsto  dall'artícolo  18-bis  del

decreto  legislativo  n. 418  del 2011  ;
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*  necessari  per  l'espressione  del  parere:

íl documento  unico  di programmazione  (DUP)  e la nota  di aggiornamento  dello  stesso
predisposti  conformemente  a11'art.170  del D. Lgs.267/2000  dalla  Giunta  ed approvati
dal Consiglio  Comunale  in delibera  n. 32 del 19 dicembre  2024;
il limite  massimo  delle  spese  per  personale  a tempo  determinato,  con  convenzíone  e
con  collaborazioni  coordinate  e continuative,  di cui  all'art.  9 comma  28  del  D.L.78/201  0;
i limiti  massimi  di spesa  disposti  dagli  art. 6 e 9 del  D.L.78/201  0 e da successive  norme;
l'elenco  delle  spese  finanziate  con  i proventi  deì titoìi  abilitativí  edilizi  e relatíve  sanzioní
di cuí all'art.  1 comma  460  della  Legge  n.232/2016;
l'elenco  delle  entrate  e spese  non  ricorrenti;

.  viste  le disposízioni  di Legge  che  regolano  la finanza  locale,  in particolare  il TUEL;

.  visto  lo statuto  dell'Ente,  con partícolare  ríferímento  alle  funzíoni  attríbuíte  all'Organo  di
revisione;

.  visto  lo Statuto  ed il regolamento  di contabìlità;

.  visti  i regolamenti  relativi  aí tríbuti  comunali;

.  viste  le disposizioni  che  regolano  la finanza  locale  nell'ambito  della  Provincia  Autonoma  di
Trento,  in particoìare  il Protocollo  dí Intesa  in materia  dí finanza  locaìe  per  ÍI 2026  e sue
successive  modificazioni  ed integrazioni;

.  visto  il parere  espresso  dal responsabile  del servizío  finanziario,  ai sensí  de1ì'art.153,
comma  4 del D.lgs.  n. 267/2000,  in data  26.11.2025  in merito  alla  veridicità  delle  previsioni  di
entrata  e di compatíbilità  delle  previsioní  di spesa,  avanzate  dai vari  servizi,  iscritte  nel bilancio
di previsione  2026-2028;

l'Organo  di revisione  ha effettuato  le seguenti  verifiche  al fine  dí esprimere  un motivato  giudizio
di coerenza,  attendíbílità  e congruítà  contabíle  delle  previsioni  di bilancio  e dei programmi  e
progetti,  come  richíesto  d'all'art.  239,  comma  "ì, lettera  b) del  D.lgs.  n. 267/2000.

2. NOTIZIE  GENERALI  SULL'ENTE

II Comune  di Imèr  registra  una  popolazione  al 01.01.2025,  di n. 1.166  abitanti.

L'Ente  non  è in dísavanzo

L'Ente  non  è in piano  di riequílibrio

L'Ente  non  è in dissesto  finanzíario

3. DOMANDE  PRELIMINARI

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente  entro  il 30 novembre  2025  ha aggiornato  gli
stanziamenti  del bilancio  dí previsione  2025-2027.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che  l'Ente  ha rispettato  i termini  di legge  per  l'adozione  del

bilancio  di previsione  2026-2028  adottando  una procedura  coerente  o comunque  compatibile
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con quanto  previsto  dal principío  contabíle  AII. 4/1 a seguito  dell'aggiornamento  disposto  dal

Decreto  interministeríale  del 25/7/2023.

L'Ente  non ha gestíto  ín esercízìo  prowísorio

Nel caso  in cui l'Ente  abbia  gestito  in esercizio  prowìsorio,  l'Organo  di revisione  ha verificato
che l'Ente  si è comunque  attivato  nel corso  dell'esercizio  2025 come  indicato  nel principio
contabile  AII. 4/1.

L'Organo  dí revisíone  ha verífícato  che al bílancio  di previsíone  sono stati allegati  tutti í

documenti  di cui all'art.  11, co. 3, del D.lgs.  n.118/2011;  al punto  9.3 del prìncipìo  contabíle

applicato  4/1, lett. g) e lett. h); all'art.  172  TUEL  e al DM 22 dicembre  2015,  allegato  1.

L'Organo  dí revisione  ha verificato  che l'Ente,  prima  dell'approvazione  in Consiglio  Comunale,
abbia  effettuato  íl pre-carícamento  sulla  banca  dati BDAP  senza  rilieví  e/o errorí  bloccantí.

L'Ente  è adempiente  alì'inserimento  dei relativì  dati e documenti  in BDAP  (Banca  Dati delle
Amminìstrazioni  Pubbliche).

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente  non risulta  strutturalmente  deficitario  sulla base
dei parametri  indìviduati  con Decreto  intermínisteriale  del 4 agosto  2023.

4. VERIFICHE  SULLA  PROGRAMMAZIONE

L'Organo  dí revísíone  ha verifícato  che  l'Ente  ha ríspettato  itermíni  dí.legge  perl'adozione  degìí
strumenti  di programmazione  (previsti  dall'allegato  4/1 del D.lgs. n.1 18/201  1).

Con  riferimento  alla verifica  della coerenza  delle previsìoní  l'Organo  di revisione  sul
Documento  Unico  di  programmazione  (DUP),  approvato  dal Consiglio  comunale  con
deliberazione  n.95 del 30 luglio  2025,  ha espresso  parere  con verbale  n. 7 del 20 novembre
2025  attestando  la sua coerenza,  attendíbílità  e congruità.

L'Organo  dì revísione  ha verificato  che  il DUP  e la nota  di aggiornamento  al DUP contengono
í seguenti  strumenti  obbligatori  di programmazione  di settore:

Proqramma  triennale  ed  elenco  annua/e  dei  /avorí  pubblici

ll programma  triennale  ed elenco  annuale  dei lavori  pubblici,  di cui all'art.  37 del D.lgs. n.36
del 31 marzo  2023,  è redatto  secondo  lo schema  tipo  di cui all'allegato  1.5 al nuovo  Codice.

Il programma  espone  interventi  di investímento  uguali  o superiorí  a 150.000,00  euro.

Il programma  risulta  coerente  anche  con i progettí  PNRR,  per i quali non si applica  il nuovo
codice  dei contratti  pubblíci  (rif. art. 225 co. 8 del D.lgs.  31 marzo  2023  n. 36"in  relazione  alle
procedure  di affidamento  e ai contratti  riguardanti  investimenti  pubblici,  anche  suddivisi  in lotti,
finanziati  in tutto  o in parte  con /e risorse  previste  dal  PNRR  e daÍ PNC, nonché  daiprogrammi
cofinanziati  dai  fondi  strutturaìi  dell'Unione  Europea,  ivi  comprese  /e infrastrutture  di supporto
ad essi  connesse,  anche  se non finanziate  con dette  risorse,  sí applicano,  anche  dopo il j º
luglio  2023, /e disposizioni  di cui al D.L. n. 77/202j,  convertito,  con modificazioni,  dalla legge
108  del 2021, a/ decreto-legge  24 febbraio  2023, n. 13, nonché  /e specifiche  disposizioni
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legislative  finaÍizzate  a semplíficare  e agevolare  /a realizzazione  degli  obiettivi  stabiliti  dal
PNRR,  dal PNC  noncM  dal  Piano  nazionale  integrato  per  l'energia  e il clima  2030  di cui al
Regolamento  (UE) 2018/1999  del Parlamento  europeo  e del Consiglio,  deìl'lj  dicembre
2018").

Il programma  triennale  ed elenco  annuale  dei lavori  pubblici  di cui all'art.  21 del D.lgs.  50/2016
è stato redatto  conformemente  alle modalità  e agli schemi  comunicati  dalla Provincia
Autonoma  di Trento.

ll programma  triennale,  dopo  la sua approvazione  consiliare,  dovrà  essere  pubblicato  sul sìto
ìstituzíonale  nella sezione  "Amminístrazione  trasparente"  e nella Banca  dati nazionale  dei
contratti  pubblicí.

Glí impoíi  inclusi  nello schema  relativo  ad interventi  con onere  a carico  dell'ente  trovano
riferimento  nel bilancio  di previsione  2026-2028  ed il cronoprogramma  è compatibile  con le
previsioní  dei pagamenti  del titolo  ll indicate  nel bilancio  e nel corredato  Fondo  Pluriennale
Vincolato.

L'Ente  non ha predísposto  il piano biennale  in quanto,  come da indicazioni  ricevute,  la
normativa  nazionale  non risulterebbe  direttamente  applicabile  nel territorio  della Regìone
Trentino  Alto  Adige  e nelle  relative  Province  Autonome.
Ad oggi non è chiaro  se l'art. 21 del D. Lgs. n. 50/2016  risulti  o meno  applícabile  al territorio
regionale  considerando  l'autonomia  speciale  che caratterizza  le due Province.

Nei comuni  della  Regione  TAA  la norma  di attuazione  dello  Statuto  Speciale  di cui all'art.  17
c. 3 del D. Lgs. 16 marzo  1992,  n. 268 affida  alle Provínce  Autonome  di Trento  e Bolzano  la
disciplina  delle  procedure  per  l'attivítà  contrattuale  degli  Enti Locali.  La L.R. n. 10/2014,  pergli
obblìghi  di pubblicazione  concernenti  i contratti  pubblici  e gli affidamenti  dì lavori,  servízi  e
forniture  prevede  che si applichino  l'art. 4 c. 32 Legge  6 novembre  2012,  n. 190  e l'art. 29 del
D. Lgs 18 aprile  2016  n. 50, fatto  salvo  quanto  disposto  dalla  normativa  provinciale  in materia.
Con l'entrata  in vigore  deìl'art.  13 della  L.P. 6 agosto  2019  n. 5, a far  data  dal 22 agosto  2019
è stata  modifícata  la discipíina  provincíale  inerente  agli obblighi  di trasparenza  ín materia  di
appalti.  Con detta  disposizione  è stato assegnato  all'Osservatorio  provinciale  dei contratti
pubblici  il ruolo  di supporto  alle amministrazioni  aggiudicatrici  nell'assolvimento  deglí  obblighi
dí trasparenza,  obblígo  che si affíanca  a quello  di ricevere  ed eìaborare  le pubblicazioni  deí
soli dati previsti  dall'art.  37 c. 1 lett. A) del D. Lgs. N. 33/2013  ossia  quelle  previste  dall'art.  1
comma  1 lett. l) della  L.R. n. 10/2014  e ss.mm.

Il comune  non ha l'obbligo  di compílare  íl piano  triennale  online  in quanto  lo stesso  è inseríto
all'interno  del D.U.P.  e viene  pubblicato  sul sito dell'ente.

Il programma  triennale,  dopo  la sua approvazione  consílíare,  dovrà  essere  pubblícato  sul sito
istituzionale  nella sezione  "Amministrazione  trasparente"  e nella Banca  dati nazionale  deí
contratti  pubblíci.

Piano  de//e  alienazioni  e valorizzazioni  immobiliari

Nel triennio  2026-2028  non è prevista  l'alienazìone  di beni immobili  se non piccole  realtà.

rí'òQioniJ»Ja  Lìiennale  deqli  acquisti  di  beni  e servizi

L'Ente  ha predisposto  íl programma  triennale  di forniture  e servizi  di importo  unitario  stimato
pari o superiore  a Euro 140.000,00  (come  prevìsto  dall'art.  50 comma  4 lett. b del D.Lgs.
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36/2023  a cui fa espresso  rinvio  l'art. 37 comma  3 del medesimo  decreto).  L'importo  è riportato

nella scheda  3 parte  prima  deì Piano  delle opere pubbliche  della nota di aggiornamento  al

DUP ed è integralmente  riferíto all'acquìsto  degli arredi dell'edíficio  Bicigrill,  pari a Euro

193.787,42.

L'Ente  non ha predisposto  il piano  biennale  di forniture  e servizí  di importo  unitario  stímato  parí

o superiore  a Euro  40.000,00  ín quanto,  come  da indicazioni  ricevute,  la normativa  nazionale

non risulterebbe  direttamente  applícabile  nel territorìo  della Regione  Trentìno  Alto Adige  e,

quindi,  delle  due province.

Ad oggi non risulta  ancora  chiaro  se l'art. 21 del D.Lgs.  n. 50/2016  risulti  o meno  applicabile

nel terrítorío  regionale  consíderando  l'autonomía  specíale  che caratterizza  quest'ultímo.

Nei Comuni  della  nostra  Regione  l'art  17 comma  3 del D. Lgs. í6  marzo  1992,  n. 268 (Norma

di attuazione  dello  Statuto  specìa)e)  affida  alle province  autonome  di Trento  e Bolzano  la

disciplína  delle  procedure  per l'attívità  contrattuale  degli  enti ìocali. La L.R. n. 10/2014,  per gli

obblìghí  di pubblicazione  concernentí  i contrattí  pubblicí  e gli affidamenti  di lavori servízi e

forniture,  prevede  che si applicano  l'art. 1 comma  32 della  legge  6 novembre  2012,  n. 190  e

l'art.  29 del D.Lgs.  18 aprile  2016  n. SO, fatto  salvo  quanta  disposto  daìla  normativa  provinciale

in materia.

Sull'assolvimento  deglí obblighi  succitati  in Provincia  dí Trento  dovrà  íntervenire  specifico

accordo  tra le comunítà  di valle, i comuni,  la stessa  PAT e il Ministero  delle Infrastrutture  e

Trasportí,  tramite  la Conferenza  delle Regioni  e delle province  autonome,  accordo  che alla

data  odierna  non è ancora  stato  defínito.

Con l'entrata  in vigore  dell'art.  13 della  L.P. 6 agosto  2019  n. 5, a far  data  dal 22 agosto  2019

è stata  modificata  la dísciplína  provínciale  inerente  gìi obblighi  di trasparenza  ín materia  di

appalti.  Con tale disposizione  e stato assegnato  all'Osservatorio  provìnciale  dei contratti

pubblící  íl ruolo  di supporto  alìe amministrazioni  aggíudicatrici  nell'assolvimento  deglí obblíghí

dí trasparenza,  obbligo  che si affianca  a quello  di ricevere  ed elaborare  le pubblìcazioni  dei

soli  dati  previsti  dall'art.  37 comma  1 lett. a) del D.Lgs.  n. 33/2013  ossia  quelle  previste  dall'art.

1 comma  1 lett. l) della  L.R. n. 10/2014  e ss.mm.

/"roqramma  íríenna/e  deqli  acquisti  di  forniture  e servizi

II Programma  triennale  deglí acquisti  di forniture  e servizi  non è stato  redatto  in quanto,  alla

data  attuale,  non sono  previstí  acquisti  nel bilancio  2026-2028  di importo  maggíore  dí 140.000

euro.  In base  alla normativa  vigente,  ne verrà  data  opportuna  comunicazione  sul sito dell'Ente

e sul portale  provinciale  dedicato.

r'rnrfr1mrn17î01JC  JJly  uàrSe  finanZìaríe  da deStínare  a/ fabbìSOqnO  del pWSOnale

La programmazione  del fabbisogno  di personale  è prevista  dal Protocollo  di Intesa  in materia

di finanza  locale  per il 2023  con l'obiettivo  di razionalizzare  e contenere  la spesa  per il costo

del lavoro.  La normativa  nazíonale  non è applicabile  agli enti locali  della  regione  Trentino  Alto

Adìge  ín quanto  di competenza  dí quest'ultíma  e, in sub ordíne  delle  due province  autonome,

legiferare  in materia  di ordinamento  del personale  degli  enti  locali.
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II Codice  degli  Enti Locali  non prevede  l'adozione  obbligatoria  di un piano  triennale  e fa
riferimento  alla 'Programmazíone  Pluriennale  del Personale'  che gli Enti poi adottano  nei
rispettívi  Piani  di Miglioramento  e simili.

Il protocollo  di d'intesa  per  la finanza  locale  della  PAT  per  il 2023  prevede  che:

"Per  l'anno  2023  le parti  condividono  di  confermare  la discipÎina  in materia  di  personale  come
introdotía  dal  Protocollo  di  finanza  /oca/e  2022,  sottoscritto  in data  1 6 novembre  2021  e relatìva
integrazione  firmata  dalÍe  parti  in data  15  luglio  2022  e come  nello  specifico  disciplinata  nella
sua regolamentazione  dalla  deliberazione  della  Gìunta  provìnciale  n. 1798  dì data  7 ottobre
2022.

Per  il finanziamento  deglí  oneri  relativi  alÎ'assunzione  di  personale  secondoicriteri  previsti  dal
paragrafo  7 dell'alìegato  1 della  deììberazione  n. 1798/2022,  /e parti  concordano  di rendere
disponibili,  a valere  sul  fondo  a disposizione  della  Giunta  provinciale  di  cui  all'art.  6, comma  4,
della  L.P. n. 36/1993,  I"importo  aggiuntivo  di  Euro  200.000,00."

La delibera  della  G.P.  n. 726  del 28/04/2023  avente  ad oggetto:  "Disciplina  delle  assunzioní
del personale  dei  comuni  per  l'anno  2021  " ha stabilito  la dotazione  standard  dei comuni  trentini,
assegnando  al comune  dí Imer  8,8 unítà  di personale,  a fronte  di una  dotazione  effettiva  di 9,1
unítà  di personale,  le assunzíoní  teoríche  potenzíalì  per  íí comune  sono  quindi  pari  a O,O unità
di personale.

Lo sviluppo  del Pìano  triennale  dei fabbisogni  di personale  2026-2028  è demandando  alla
sezione  Organizzazione  e Capitale  umano  del Piano  integrato  di attivítà  e organizzazíone
(PIAO)  2026  -  2028.  Alla  data  odíerna  il Comune  di Imèr  presenta  una dotazione  organica
complessiva  composta  da 1 "l dipendenti  (6 uomíni  e 5 donne),  di cui n. 6 ammínistrativí,  n. 1
custode  forestale,  n. 1 addetto  aì servizi  ausiliari  della  scuola  materna  e n. 3 operai  per il
cantiere  comunale.

Sí dà atto che  con deliberazione  del Consìglío  comunale  n. 5 del 31.03.2021  sono  state
approvate  le Convenzioni,  ex art. 35 del C.E.L.  con  il comune  di Mezzano  per  lo svolgimento
dei  servizi  finanziarìo-personale-entrate-commercio  e anagrafe-stato  cíviIe-leva-elettorale,  fíno
al 31/12/2025.

Si dà atto  che  con  deliberazioni  del Consiglio  comunale  n. 32 e 33 del 20.12.2022  sono  state
approvate  le Convenzioni,  ex art. 35 del C.E.L.  con il comune  di Mezzano  per  lo svolgímento
dei servizi  di segreteria  e tecnico-urbanistìco,  fíno  al 31/12/2028.

Con  deliberazione  di Consíglio  comunale  n. 27 del  28.11.2024  è stata  confermata  l'estensione
del servizio  finanziarío-personaìe-entrate  al comune  di Sagron  Mis fino  al 31.12.2025,  con
possibilità  dí proroga  tacita  fino  al 31.12.2026  previa  conferma  da parte  delle  Amministrazioni
dei tre Comuni.

Piano  di m;q/;uiambiííu  y  proqeffo  di riorqanizzazione  dei processi  di qesUone
associata  -  obiettivi  di  riqualificazione  de//a  spesa  corrente

La legge  provinciale  27/2C)10  e s.m.,  all'artìcolo  8 comma  5 bis, ha introdotto  l'obblìgo  dí
adozíone  di un piano  di míglioramento  finalizzato  alla riduzione  della  spesa  corrente.  Per i
comuni  sottoposti  all'obbíigo  di gestíone  assocíata  e per  quelìi  costítuití  a seguito  di fusione  dal
2016  il piano  di migìioramento  è stato  sostituito  dal 'Progetto  di riorganizzazione  dei servizi
relativo  alla  gestione  associata  e alla  fusione'.
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Con  delíbera  n. 1 952/2015  la giunta  Provinciale  ha individuato  gli ambiti  associativi,  )'obiettivo

di rìduzione  delle  spese  oltre  che definito  i criteri  e le modalità  di svolgimento  dei servizi

assocíati.  II Comune  dí Imer  rientra  nell'ambito  della  gestíone  assocíata  assíeme  ai comuní  di

Canal  San  Bovo,  Mezzano  e Sagron  Mis.

Con  successivi  prowedimenti  deliberativi,  assunti  d'intesa  con il Consiglio  delle  Autonomie

locali,  la Giunta  provinciale  ha stabilito  gli obíettivi  di risparmío  di spesa  nonché  i tempi  dí

raggíungimento  deglí  stessi.  Le modalità  di raggiungimento  dell'obiettívo  sono  state  definite

con la delíberazione  della  Gìunta  provinciale  n. 1228/2016  che ha ìndividuato  la spesa  di

riferimento  rispetto  a!la quale  operare  la riduzione  della  spesa  o mantenerne  l'invarianza.  Nello

specifico  è stato  previsto  che  l'obiettívo  dovesse  essere  verificato  prioritariamente

sull'andamento  dei  pagamenti  di spesa  corrente  contabilizzati  nella  missione  1, con  riferimento

al consuntivo  2C)19, rispetto  al medesimo  dato  riferito  al conto  consuntivo  2012  e contabilizzato

nella  funzione  1. La disciplina  provinciale  prevede  inoltre  che  qualora  la riduzione  di spesa

relativa  alla  missione  1 non  sia tale  da garantire  il raggiungimento  dell'obìettivo  assegnato,  a

quest'ultímo  possono  concorrere  le riduzioní  operate  sulle  altre  missioni  di spesa,  fermo

restando  che  la spesa  derivante  daììa  missione  1 non può  comunque  aumentare  rispetto  al

2012.

Il protocollo  d'intesa  per  la finanza  locale  della  PAT  per  íI 2023  prevede  che:

"Nel  periodo  2012-2019  la riquaíificazíone  deíla  spesa  corrente  è stata  inserita  all'intemo  del

procesw  di bilancio  con  l'assegnazione  di obiettivi  di rispamio  di spesa  ai singoli  enti  locali

da raggiungere  entroitermini  e con  /e modalità  defìnite  con  successive  delibere  della  Giunta

provinciaje  (c.d.  piano  dimiglioramento).

Alla  luce  dei  risultati  conseguiti  in tale  periodo,  con  il ProtocolÌo  d'intesa  in materia  di finanza

locale  peri12020  siè  concordato  diproseguire  nell'azione  diriqualificazione  deÌla  spesa  anche

negli  esercizi  2020-2024  assumendo  come  princjpio  guida  /a salvaguardia  deÌ  livello  di spesa

corrente  raggiunto  nel  2019  ne//a  Missione  j, declinato  in modo  differenziato  a seconda  che  il

comune  abbia  o meno  conseguito  l'obiettivo  di  riduzione  della  spesa.

L'emergenza  sanìtaria  da C0VID-19  e ìe sue  conseguenze,  non  ancora  interamente  valutabili,

in terrnini  di impattr»  finanziario  sui  bilanci  comunali  ha determinato  /a sospensione  per  gli

esercizi  2020,  2021  e 2022  deÍla  definizione  degli  obiettivi  di qualificazione  della  spesa  dei

comunitrentini  unitamente  all'intento  dirivalutare  l'efficacia  dimisure  dirazionalizzazione  della

spesa  che si basano  su datí  contabili  ante  pandemia.  Nelrarco  del 2022  tuttavia  alle

problematiche  connesse  alla  pandemia  si sono  aggiunti  ulteriori  elementi  di criticità  derivanti

dalla  crisi  energetica  che  ha innescato  un aumento  generaÍizzato  dei  costi  incídendo  in modo

considerevole  in termini  di spesa  nei  bilanci  degli  enti  locali.  Allo  stato  attuale  rimpatto  sulla

spesa  pubblica  dei  costi  deÌrenergia  elettrica  e de/  gas, del caro  materiaÌi  e delrinflazione

rende  opportuno  sospendere  anche  perìí  2023  robiettivo  di  qualificazione  della  spesa.

Le  parti  concordano  quindi  dí  non  fissare  un limite  a/ contenimento  della  spesa  contabilizzata

nella  Missione  1, come  indicato  nel  Protocollo  d'intesa  per  /a finanza  locale  per  il 2020,  per  iì

periodo  2020-2024.

Resta  comunque  ferrna  ì'applicazione  delle  disposizionì  che recano  vincoli  a//a spesa

reÎativamente  all'assunzione  di  personale.

In  prospettiva,  le  parti  condividono  Í'opportunità  di  valutare  nuove  metodologie  di

razionaíizzazione  della spesa  che, nel  rispetto  degli  obiettivi  di efficienza,  efficacia  ed

economicità  dell'azione  amministrativa  e tenendo  conto  degli  esiti  del raggiungimento  deÌ
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piano  di miglioramento  provinciale  2012-2019  (enti  che non  hanno  raggiunto  l'obiettivo  e
comuni  istìtuìti  a seguìto  dì fusione),  intmducano  anche  eìementi  di  tipo  qualitativo."

Alla  data  di redazione  del  bilancio  di  previsione  2026/2028  e della  nota  dì aggiornamento
al DUP  non  era  ancora  disponibile  la bozza  del  protocollo  d'intesa  per  la finanza  locale
della  PAT  per  l'anno  2026,  non  è stato  pertanto  possibile  aggiornare  le indicazioni  sopra
riportate.

Proqramma  annua/e  deqli  incarìchi

Il programma  annuale  degli  incarichi  e delle  collaborazioni  a persone  fisiche  di cuí all'art.  3,
comma  55, della  L. n. 244/2007,  convertito  con L. n. 133/2008  come  modificato  dall'articolo
46, comma  3, del D.L. n. 1 12/2008  e all'art.  7 comma  6, D. Igs. 165/200a1  non  è stato  redatto.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che  l'Ente  ha una  sezione  del DUP  dedicata  al PNRR.  (si
rinvia  a/ paragrafo  dedicato  a/ PNRR)

L'Organo  di revisione  ritiene  che  le previsioni  contenute  nella  Sezione  Operativa  del DUP  e
nel  bilancío  dí previsíone  per gìi anni 2026-2028  sono coerenti  con  gli strumentí  di
programmazíone  di  mandato,  con  la Sezione  Strategica  del  DUP  e  con  gli  atti  dí
programmazione  dí settore  sopra  cítati.

5. LA  GESTIONE  DEGLI  ESERCIZI  2024  E 2025

L'Organo  consiliare  ha approvato  con  delibera  n.8 del 28 aprile  2025  la proposta  di rendiconto
per  l'esercizio  2024.

L'Organo  di revísione  ha formulato  la propria  relazione  al rendiconto  2024  in data  15 aprile
2025  con  verbale  n. 3.

La gestione  dell'anno  si è chiusa  con  un risultato  di amminístrazione  al 31/12/2024  così  distinto
ai sensi  de11'art.187  del  TUEL:

TABELLA1

31/12/2024
Risultato  di amministrazione € 539.925,77

a) Fondi vincolati €  56.013,36
b) Fondi accantonati €  40.288,00
c) Fondi destinati  ad investimento € 306.323,96
d) Fondi  liberi €  137.300,45
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L'Organo  di revísíone  ha rílasciato  il proprio  parere sul prowedimento  di salvaguardia  ed

assestamento  2025  con parere  n. 5 del 23 luglio  2025.

5.1 Debítí  fuorí  bíiancío

L'Organo  di revisione  ha verificato  che non è stata  rilevata,  anche  mediante  l'acquisizíone  delle

attestazioni  dei responsabili  deí servizi  entro  una data utile per la formulazíone  delle  prevìsioní

di bílancio,  la sussistenza  di debiti  fuori  bilancio  da riconoscere  e finanziare.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che dalle  comunícazioni  rìcevute  e dalle  verifiche  effettuate

non risultano  passívità  potenzìaH  probabili  per una entità  superiore  al fondo  accantonato neì

rísultato  d'ammínístrazione.

6. BILANCIO  DI PREVISIONE  2026-2028

L'Organo  dí revisione  ha verificato  che:

- ìl bilancio  di previsione  2026-2028  rispetta  íl pareggio  finanzíarío  complessívo  di competenza

e gli equílibrí  di parte  corrente  e in conto  capitale,  ai sensi  dell'articolo  162  del TUEL;

- le previsìoni  di bilancio  - ín ossequio  ai princípi  di verídicítà  ed attendibilítà - sono  suffragate

da analìsi  e/o studí  deí responsabili  deí servizi  competenti,  nel rispetto  dell'art. 162,  co. 5, TUEL

e del postulato  n. 5 di cui all'allegato  I del D.lgs.  n. 11 8/201  1 ;

- le previsíoni  dí competenza  rispettano  íl princípío  generale  n.16 e i principi  contabíli e

rappresentano  le entrate  e le spese  che sí prevede  saranno  esigibili  in ciascuno  degli  esercizi

consíderati  anche  se l'obblìgazione  giuridica  è sorta  in esercizi  precedenti.

Le previsioni  di competenza  per gli anni 2026, 2027 e 2028 confrontate  con ìe previsioni

definítíve  per  l'anno  2025  sono  così formulate:
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TABELLA4

EN'TRATE AssestatO  2025 2026 2027 I 2028UUlizzo  avanzo  premnto  dí
amministrazìone €  i40.990,12 €

' Fondo  pluriennale  vlncolato ' € 344.074,50 € 28.880,49 € €Tltolo  1-  Enlrale  conenìi  di natura
ííbulaóa,  conlribuíiw  e perequaìhe

€ 360.000,00 € 370.0[)0,00
P

€ 370.000,00
P

€ 370.000,00
Titolo  2 - Trasíeímenli  cwenli € 849.23615 € 737.958,15 € 737.958,15 € 718733,00Titolo  3 - Enlraíe  exlíalribularie € 872.643,81 € 722.192,71 € 653.692,71 €  853.692,7iTitolo  4 - Enìraíe  in conlo  cap'íale € 3.208.297,82 €  1.089.948,00 €  395.948,00 € 395.946,00îitolo  5 - Enlraíe  da ìduzione  di allMà
finanziarie € € € €
Tìtolo  6 - Accensione  di pvsíiti € € € €Titolo  7 - Anlicipazioni  dl isliíulo  lesonere  /
cassÌere € 500.000,00 € 500.000,a0

P

€ 500.000.00 €  500.000,00
Titolo  9 - Enlraìe  in conlo  di íerzi  a paíile
dl gim € 1.595.000,OC1 € 1.845.000,00

P

€  1.845.000,00
P

€ 1845.000,00
TOTALE  COMPLE8SIVO  ENTRAîE €  7.670.242,20 €  6.29t777,35 €  4.S02. €W,a6 €  4413.371,7i

SPESE Assestata  zozs 2026 2D27 2028Dlsavanzo  dl  ammlnìíazione € € € €'ntolo  1-  Spese  com.nìi €  1.892.638,76 € 1.761606,20 € t732.425,7i ' € 1.732.425,71ntolo  2 - Spese  in conlo  capiíale €  3.663.378,29 € 1.165.946,00 €  405.946,00 € 405.946,00Tltolo  3 - Spese  peí incremento  di aíìMà
finanziarie € € € €
Tltolo  4 - Rimborso  d preslill €  19.;a'5,i5  '' €  19.225.15 ' €  19.225,15 €Títolo  5 - Chiusura  Anlicipazlonì  da isliluto
lesoíeíe/cassiere i € soo.ooo,oo €  500.000,00 €  50D.000,00 €  50D.000,00
Títolo  7 - Spese  per conlo  ìerzi  e paíRe  di
giro

r

€ i.sgs.ooo,oo € 1.845.000,00
P

€ 1.845J000,00 € 1 E145.000,00
TOT  ALE  COMPLE8S1VO  SPE8E ul  7.670.242,20 €  5.291.777,35 €  4.602.598,88 €  4.483.371,71

6.1.  Fondo  pluriennale  vincolato  (FPV)

AI fine  dì garantire  il migliore  utilizzo  delle  rísorse  finanziarie  destinate  a spese  di investimento
nella  costituzione  del FPV  al 1 º gennaio  2026,  l'Organo  di revisìone  ha verificato  che  l'Ente  ha
applicato  correttamente  il Principio  contabile  applícato  della contabilità  finanziaria,  avuto
riguardo  ín particolare  al paragrafo  5.4.9  (la conservazione  del  fondo  pluriennale  víncolato  per
le spese  non ancora  impegnate)  tenuto  conto  delle  novità  introdotte  dal D.lgs.  n.36/2023  ed
inserite  nei príncipi  contabili  dai DM 10  ottobre  2024  (XVIIº  correttivo  di Arconet).

L'Organo  di revisíone  ha verificato  che  la re-imputazione  degli  impegní  dí spesa  sia correlata
con  la costítuzíone  del  FPV  da íscrivere  ín entrata  nel bílancío  di previsione  2026-2028,  nonché
con gli impegni  pìuriennali,  al fíne  di:

*  verificare  la corretta  elaborazione  e gestione  dei  cronoprogrammi;
*  evidenziare  í ritardi  nella realízzazione  delle spese  di investimento  per mancata
osservanza  deí cronoprogramma;

Le fonti  di finanziamento  del Fondo  pluriennale  víncolato  iscritto  nella  parte  entrata  del  bilancio
per  l'esercizio  2026  sono  le seguenti:
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TABELLA6

Fondo  pluriennale  vlncolato  FPV  - Fonti  di finanzlamento

Fontì  dí flnanziamanto  FPV
ìmporto

Erírate  correnli  íncoìate
' € 26.680,49

Enírate  cominlí  non íncolaìe  ìn deqa  per  spese  di personale

Entrate  com=ntl  non *ncolate  in demga  per  patmcinio  legali  estemi

Entrate  conenH  non *ncolate  in demga  per  nelmputazione  di impegni  assunti  sull'esecizlo  a cul il nandiconío  si

úbósce.  non diznuti  esigibili

Entrate  diwrse  dalle  precedentí  per  reìmputazione  dl innpegni  assunti  sull'esacizio  a cui il nandìconto  ai riferisce,

non diwuti  esígibilí

Totals  FPV  entrata  parte  corraò
€  28.880,49

Entrata  in conlo  capitale

Assunzione  preatiíi/indebitamento

Total*  FPV  *ntata  paí  capltale
€

Totale  FPV  entri €a per  Incmmento  di  attívità  flnanzÍaríe
€

îOTALE

( ze.sao,«g

L'Organo  di revisione  ha verificato,  anche  mediante  controlli  a campíone,  i cronoprogrammí  dì

spesa  e che il FPV  di spesa  corrisponda  al FPV  di entrata  dell'esercizio  successivo.

6.2  FAL  -  Fondo  anticipazione  liquidítà

L'Organo  di revisìone  ha verificato  che l'Ente  non ha richíesto  anticipazioní  di líquídítà con

restítuzione  entro  ed oltre l'esercizio.

6.3,  Equilibri  di  bilancio

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'impostazione  del bilancio  di previsíone  2026-2028  è

tale da garantire  íl rispetto  del sa)do di competenza  d'esercìzio  non negativo  ai sensi del

comma  785 dell'articolo  1 della Legge  30 dicembre  2024 n.207 comprensìvo  dell'utilizzo

dell'avanzo  di amministrazione  e del recupero  del disavanzo  di amministrazione  e degli utilizzi

del fondo  pluriennale  vincolato,  al netto  delle  entrate  vincolate  e accantonate  non utilizzate  neì

corso  dell'esercizio  (prospetto  di cui all'allegato  'IO al rendiconto).

Glí equilíbrí  richiestí  dal comma  6 de11'art.182  del TUEL  sono  così assicurati:
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TABELLA  6

EQulllBRl  DI BIlANCIO COMPETENZA

ANNOffl

COMPETEN)!A

ANNO  2027

COMPETENZA

ANN02(+28
H) Utlllno  rlsulìmo  dl ammlniîìrazlone  presunto  per  spese  corvml  e per  rimboíso  dei  presìiti"'

dì cul  peresllnzòne  an[klpaka  dl  presUtl

AA) Recupero  dìsavanìo  di ammlnlsìrazione  esaíclzlo  pícedenìe
A) Fondo  plurlennale  vlncolato  dl entrata  per  spese  coírentl

Q1) Fondo  plurlennale  vlncolaìo  per  spese  tiìolo  104  Altrl  ìrasíedmenìl  In oonto  aìpltale  iscrltto  In entraìa
B) Enh'aìe  Tììolí  1.OO - 10D  - 3.00

dÌaìiper  esthzìone  antlúpa[a  dlprestlìí

C) Eríraìs  Tltolo  4.0106  - Contnbull  agll  InvestimenU  dkettamsnte  destlnatl  al nmboìso  del  prestitl  da
I) Enh'ate  di parìe  aìplìale  destinaìe  a spese  coírenìl  In base  a spedílche  dlsposlzionl  dl legge  o dei  pílndpi  coríablll

dl  cuiperesUmbne  ankkhpaka  dl  pres{ìí

LI Enìraíe di paíte  coíreníe  deìinaìe  a spese dl Investlmerío  In base a spedfiche disposlzloni dl le@ge o del prlndpl
M}  Entraìe  da accenìlone  dl premtl  destìnaìe  a esílnzlone  anìldpata  del  píesìlìi
D)Spese  'ntolo  L(X)   Spese  coríenìl

- dl CllI  fondo  pburlennak  vhcobto

- dlcul  fondo  credlkldl  dubbn esìghlllkà

E) Spese  Tltolo  2.04  - Altri  tíasferlmenìl  in canto  capll'ale  "

dlcuì fondo plurhnnah  Wncohta

F) Spese  Tltolo  4.00  - Quoìe  di capllale  amm.to  del  muìul  e pvsìlìl  obbllgazlonad
dìculperesìlnzbneankApaka  dípresìlìí

dl cul Fondo  anticipazlonl  dl Ilquldltà

VF} Vadazlonl dl aìtMTh  flnarizlaóe Ise negakivo)

l+)

l-)

(+)

(+)

l+)

l+)

l+)

í-)

í+)

(-)

l-)

ì-)

Í-)

O,OO

O,OO

O,OO

X6BO,49

O,O[)

1.83D.1SO,86

O,m

O,OO

O,CKI

O,OO

IO  OOO,O[I

O,OO

L761.606,2C1

O,OO

13.62B,72

O,OO

O,OO

îg.z»,îs

O,CK)

O,O[)

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,DO

O,OO

1.761.650,86

O,(X)

D,OO

O,OO

O,OO

10.mO,OO

O,OO

1.73142S,71

O,OO

13.628,72

O,OO

O,(X)

19.225,1S

O,OO

O,(X)

O,(X)

O,OO

O,OO

O,OO

D,m

O,O[l

1.742.425.71

O,OO

O,OO

O,(XI

O,OO

10.CKX),(X)

O,OO

1.73142S,71

O,OO

13.62!1,72

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,€X)

O.OO

O) $ulllbdo  dl parhi oananta" 66.(KK),Oa 0,00 O,(X}

P)k)tlIlzîoílsuItaìodIammlnlsttatìonepreîunto  perqpesedlinvestímento"'
Q} Fondo  pluriannale  vlnmlato  dl entrata  per  spese  In conto  capltale
(11) Fonda  pluííennale  vlncolato  peì  spese  tltolo  2.04 Altíl  ìraiiferlmentl  ln  conìo  capiìals  Iscíitìo  In eníraìa
J21 Fondo plurlennale  vlncolato  per  spese  Tlìolo  3.€11 Acqulslzloni  dl atìMtà  flnanzl;irle  Iscritlo  In entíaía
R) Entìate  ntoll  40o_5.00-s.00

C) Entraìe  TRolo  4j)2.06Conídbuí1  agll Investlmenìl  dlrettamsnìe  desìlnaíi  al ílmborso  del  píestltl  da
l) Enìraìe  dl parte  capìtale  desìinaìe  a spese  gírentí  In base  a speciílchs  dlsposizionl  dl legge  o dsl  pílndpl  mntablll
SI)  Enìíate  nìolo  5j)2  per  Rlscosslone  credltl  dl bíeve  ìarmlne
S2) Entrate  Titolo  5.03  peí  Rlscosslone  credltl  dl medlolungo  temìlne
T) Enírate  Tltolo  5.04  relatlve  a Altre  entrate  per  rlduzlonl  dl aìtlvítà  flnanilarla
LI Entraìe  dl parìe  ooííente  destinate  a speîe  dl Investlmento  In base  a specìfldìe  dlsposlzlonl  di legge  o dei  prlndpl
M) Enìraíe  da accenslone  dl píestlli  desìlnate  a estlnzlane  anìlclpata  del  píestltl
U) Spese  îiìolo  2.00   Spese  In eonlo  capitale

dí cul /ondo plurknnak  vhcdako dlspeso
V) Spese  îRolo  3.01 perAcqulslzlonl  dl aìtMtà  ílnanzlaíle  "
dl  cul  Fondo  pìurlennaìe  vhcoMo

E) Spese  Tltolo  2.04  - oírl  trasíerimentl  In conto  capitale  "

dhwl fondo plurknrmle  vÌncola[o
VF) Vaílazlonl  dl aìtlvlffl  ílnanìiaíle  (se posltlvo)

l+)
(")

()
l+)
ì+)
(4
í-)
(-ì
l-)
l-)
í+)
l-]
l-)

(-}

I+)

l+)

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

ì.aag.g<s.oo

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

D,(X)

10.000,OO

O,OO

1.165.94k00

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,CKI

O,OO

O,Of)

395.946,00

O,OO

O,(X)

O,OO

O,OO

O,OO

10.(X)O,OO

O,OO

405.%,00

O,OO

O,OO

O,OO

DjX)

O,OO

O.OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,Oa

395.946,(X)

O,OO

O,OO

O,€X}

O,OO

O,(X)

10.OOO,OO

O,OO

4a5.946,00

O,OO

, O,OO

O,OO

aOO

0,OO

O,OO
Z) Equllibrlo  dl parte  opltale -66.(XX1,00 O,OO OAIl) utllluo  ìlsultato  dl ammlìlstnzlone  per  Iªìncíememo  dì aììlvltà  íinanzlsíle

l1)  Fondo  pluílennale  vlncolato  peí  Incremenìo  dl aììMìà  ílnanzlarle  Iscrlíío  In enìrata
)2)  Fondo  plurlennale  víncolaìo  per  spese  nìolo  3.01  Acqulslzlonl  dl aììívlté  fl nanzlarle  Iscrltío  In entíaía
S1) Enííate  Tìolo  5.a2  per  Rixosslone  cíedltl  di breve  ìermine
S2) Entíate  Tíolo  5.03  per  Rlscosslone  cíedltl  dl medlo-lungo  ìermlne
T) Emraìe  Tltolo  5.04  íelatlve  a Altíe  entrate  per  rlduzionl  dl atìívltà  flnanzlaíla

X1) Spese  TIlOI0  3.02  peí  Concesslone  cíedltl  dl breve  íermlne  "
dl  cul  Fondo  pLurlenwk  vlncr:ìlaho

X2) Spese  'níolo  3 03 per  Conceìslane  eredlìl  dl medla-lungo  ìeímlne  'ªª'
dì  cul  %ndo  phìrlennale  vìrmMa

Y) Spese  Tiìolo  3.04  peí  Ame  spese  per  acqulslzlonl  dl aììlvlìà  flnanzlarle  "'
dl  culFondo  pìurlenm»ìe  vlncolako

ì+)
(+)

()
(*)

(+)

l-)

(-)

(-)

l-)

O,OO

O,OO

O.OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O.OO

O,(XI

O,OO

O,OO

O,OO

O,(XI

a,OO

O,OO

O,OD

O,OO

O,DO

O,OO

0,00

0,00

O,(X)

O,OO

O,OO

O,OO

O,O[I

O,OO

O,DO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,Oa

O,(X)

D,DO

O,OO
VF)  Vslmlonl  amlvltà  flnanJaóí O,OO O,OO O,OO

tQuiugmo  FINALE IW=o+Zi O,OO O,OO O,OO
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Saldo wrrente  al flnl  della  mpertura  degll  ìnvestlmentl  plurlennalí  "':

Equíllbrlo  dí parte  comnte  (O)
ss.ooo,oo O.OO O,OO

lltlllzzo  nsultato  di ammlnlstrazlone  presunto  per  ìl finarizlamento  dl spese correnìi  e del  ílmborso  píesUtl  (H) al netto

del  fondo  antíclpazlone  dì llquldltà I-ì
0,OO O.OO O,OO

Equllltnìo dl pane coíente al finl deìla aipemra  deBll Invesumentl plurlen.
es.ooo,ao O,OO O,m

C) Sí tratta  delle  entrate  ìn como  apìtale  relaìive  al soll contrlbuìi  agll ihvesìlmenìl  destlnaìl  al rlmborso  prestitl  oorrispondentl

E) Si tratta  delle  spese del titolo  2 per  trasferlmentl  In conto  capltale  carrispondenti  alla voce del piano  del contí flnanziarlo  con

S1) Sì ìratta  delle  entraíe  del  íltolo  511m1tafflmente  alle rlscossíone  credltí  dl breve  termíne  corríspondentl  alla  voce del  planodel  coríi  ílnanzlaíio  can oodlflca

S2) Si tratta  delle  entraíe  del ìitolo  511m1tatamente  alle rìscosslone  credltí  di medlo-lungo  termlne  corrlspondentl  illa  voce del plano  del conìi  flnahzlarlo  eon codlílca  E.5.03.00.a).(XX1.

T) Sí tratta  delle  entraìe  del  utolo  511m1tatamente  alle ame  entrate  per  rlduxlona  dl attìvlta  flnaìzlarie  oomspondentl  alla voce del  plano  del contì  flnanzlarìo  wn

fll  SI tratía  delle  spese del tltolo  31ímítatamente  alle concesslone  cnaditì  di breve  temlne  comspondentí  alla vooe del  píano  del  contl  finanzìarlo  oon oodííìca

X21 SI tratta  delle  spese del tltolo  31ímitatamnte  alie concessione  cnedìti  dl medio-lungo  termine  comîpondenti  alla  voce del  pìano  del  aìntl  flnanzlario  con codìflca  u.3.03.00.oO.Ooo.

Y) SI tratta  delle  spese  del tltolo  311miffltamnte  alle altre  spese per  ìnìemento  dl gttlvltà  fínanzlarle  wmspondenìì  alla  voce del plano  del contl  fínanzíarío  oori

l1)  Indícare  gll anni dì rifenmento  N, N+1 e N+1

(2) In sede dl approvazlone  del bílando  dl pívlsione  è consentlto  l'utlllzzo  della  sola  quoìa  vlncolaìa  del  rìsultaìo  dí ammìnlsh'aziohe  presunto.  Nel  cono  dell'esemzlo  è conseriUto

l'utilmo  anche  della  quoìa  acairíonata  se ll bllancio  è delíberato  a seguito  dell'approvazione  del prospetto  aìncemente  Il risultato  dl ammlnlstmzlone  presunto  dell'anno  pícedenìe

(:l) La somrni  algebda  flnale  non  può  esseì  Inferloíe  a zero  per  il ríspatto  della  dlsposizlona  dl cul all'artlcolo  162 del  testo  unloo  delle  leggl sull'ordinamento  degll  entl  locall.

eserózlsuccessivl  perunìmpoíononsuperIore  almlnorevaIoretralamedladeìsaIdIdipanecorrenteintermìnIdìcompetenzaelamedIadelsaIdldlpartemmntelntermlnldl

cassa mglîtratl  negll  ultlml  îre  eseílzl  rendlcontatl,  se sempre  posltM,  deìerrnlnati  al netto  dellªutllizzo  dell'avanzo  di ammìhlstrazlone,  del fondo  dl cassa, e delle  entrate  non

ílcorreritl  che non hanno  dato  copertura  a ìmpegnl,  o pagamentl.

15) Indícare  gll stanzíamenti  dl spesa. oompreso  ll a:imlato  FPV.

L'importo  di euro  10.OOO di entrate  di parte  corrente  destinate  a spese  in conto  capitale  sono

costituite  da Accertamenti  IMIS.

Il saldo  positivo  dí parte  corrente  è destinato  a) finanziamento  al finanziamento  delle  spese  ìn

c/capitale.

L'equilibrio  finale  è parí a zero.

L'Organo  di revisíone  ha verificato  che nel bílancio  di previsione  2028-2028  non è stata

prevista  l'applicazíone  di avanzo  víncolato  presunto  e avanzo  accantonato  presunto.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente  ha allegato  i prospettí  A1 e A2 nel caso di

applicazione  dell'avanzo  presunto  per  le quote  vincolate  ed accantonate.

6.4.  Previsioni  di  cossa

La situazíone  di cassa  deíl'Ente  al 31 dicembre  degli  ultími  tre esercízi  presenta  i seguenti

risultati:

TABELLA7

2022 2023 2024

Disponibilità: €  758.632,87 € 433.788,15 € 493.893,06

di cui cassa  vincolata € - € - € -

anticipazioni  non estinte  al 3"1/í2 € € - €

L'Organo  di revisione  ha veríficato  che:

- l'Ente  si è dotato  dí scrítture  contabili  atte a determinare  in ogní momento  l'entità  della

giacenza  della  cassa  vincolata  per  rendere  possíbile  la conciliazione  con la cassa  vincolata

del  tesoriere;
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- il saldo  di cassa  non negativo  garantísce  il rispetto  del comma  6 de11'aí.162  de! TUEL;

- la previsione  di cassa  relativa  all'entrata  è effettuata  tenendo  conto  del  trend  della  riscossione
nonchè  di quanto  accantonato  al Fondo  Credití  dubbia  esigibilità  di competenza  e in sede  di
rendiconto  per  le relative  entrate;

gli stanziamenti  di cassa  comprendono  le prevísioní  di ríscossíoni  e pagamenti  in conto
competenza  e in conto  residui  e sono  elaborate  ín consíderazione  dei  presumíbili  ritardi  nella
riscossione  e neí pagamenti  delle  obbligazioní  già esigibili;

- i singoli  dirigenti  o responsabili  dei servizi  hanno  partecipato  all'elaborazione  delle  proposte
di previsíone  autorizzatorie  di cassa  e aì programma  deí pagamenti  al fine  di evitare  che
nell'adozione  dei prowedìmenti  che  comportano  impegni  di spesa  vengano  causati  ritardí  neí
pagamentí  e la formazione  di debiti  pregressi  nonché  la maturazione  di ínteressi  moratori  con
conseguente  responsabílità  disciplinare  e amministrativa;

le previsioni  di cassa  per  la spesa  corrente,  per  il rimborso  dì prestítí  e per  le altre  spese
correnti  o di investimento  finanzíate  con applicazione  dell'avanzo  libero  o con il margine
differenziale  di competenza  sono  state  determìnate  sulla  base  della  sommatoria  delle  entrate
correnti  che  si presume  di riscuotere  e della  gíacenza  ínizíale  di cassa  libera.

- le previsioni  dì cassa  per  la spesa  del  titolo  Il tengono  conto  dei cronoprogrammi  dei singoli
interventí  e delle  correlate  ímputazioni  agli  esercizi  successivì.

le previsioni  di  cassa  per  le entrate  da  contríbuti  ín conto  capítale  e da  rícorso
all'indebitamento  sono  coerenti  con le previsionì  delle  correlate  spese  del  titolo  Il finanziate
dalle  medesime  entrate  senza  generare  fittizio  surplus  dì entrata  vincolata  con  il conseguente
íncremento  delle  previsioni  di cassa  della  spesa  corrente.

L'Organo  di revisione  ha verifícato  che:

- le previsioni  di cassa  rispecchiano  gli effettivi  andamentí  delle  entrate  e delle  spese;

- non  sono  state  effettuate  sovrastime  nella  previsione  della  riscossione  di entrate  con  il rischio
di consentire  autorizzazioni  di spesa  per le quali  sí genereranno  ritardi  nei pagamenti  e
formazione  di debiti  pregressi  ín violazione  dell'art.  183,  co. 8, del TUEL.

L'Organo  di revisione  ha veríficato  che  l'Ente  ha le previsioni  di cassa  2026  consíderando  le
reali  possibilítà  dí incasso  e di pagamento  in vista  dell'elaborazione  del  PAFC  (piano  annuale
flussi  di cassa)  2026  che dovrà  anche  tenero  conto  dell'effettivo  andamento  della  cassa
dell'esercizio  2024  come  esercizío  di confronto.

ll fondo  iniziale  di cassa  al 01/01/2026  comprende  la cassa  vincolata  per  euro  O,OO e l'Organo
di revisione  ritiene  che l'Ente  si sia dotato  di scritture  contabíli  atte  a determínare  in ogni

Parere dell'Organo  dí Revisione  sul Bilancio  di Previsione  2026-2028 18



momento  l'entità  della  giacenza  della cassa  vincolata'  per rendere  possibíle  la conciliazione

con la cassa  vincolata  del tesoriere.

L'Ente  non prevede  di utilizzare,  per cassa,  entrate  a destinazione  vincolata  (art.195  Tuel).

L'Organo  di revisione  ha verificato  che la programmazione  dell'Ente  non tiene conto  delle

transazioni  non monetarie  correlate  alla gestione  patrimoniale  (esempio:  opere  a scomputo,

conferimenti,  etc..),  in quanto  non ne rícorre  la fattispecie.

6.5.  Utilizzo  proventi  alienazioni

L'Organo  di revisìone  ha verifìcato  che l'Ente  non si è awalso  delía facoltà  di cui al co. 868,

art. 1, L. n. 205/2017,  così come  modificato  dall'art.  íí-bis,  comma  4, D.I. 14 dicembre  2018,

n.135.

L'Organo  di revísione  ha verificato  che l'Ente  avendo  soddísfatto  le seguenti  condizioni  di

legge:

non ha rilevato  íncrementí  dí spesa  corrente  ricorrente  (cfr.: AII. 7 aì D.lgs.  n.1 18/201  1);

è in regola  con gli accantonamenti  al FCDE.

6.6.  Risorse  derivantí  da  rinegoziazione  mutui

L'Organo  di revisione  ha verifìcato  che Ente non sí è awalso  della facoltà  di utilizzare  le

economie  di risorse  derivanti  da operazioni  di rinegoziazione  mutuí  e prestíti  per  finanzíare,  ín

deroga,  spese  di parte  corrente  ai sensi  dell'art.  7 comma  2 del D.I. 78/2015.

6.7.  Entrate  e spese  di  carattere  non  ripetitivo

L'Organo  di revisìone  ha verificato  che l'Ente ha correttamente  codificato,  ai fini della

transazíone  emmentare,  le entrate  e le spese  ricorrenti  e non rícorrenti.

L'Organo  dí revísione  ha veríficato  che, ai finí degli equi)ibri  di bilancio,  vi è un coerente

rapporto  tra entrate  e spese  non ricorrenti.

I Per quanto  riguarda  la gestione  della  cassa vincolata  sì fa presente  che daì 51ug1ío 2024  è in vigore  ªil contenuto

dell"artícolo 6, comma 6-octìes  del D.I. 60/2024, convertito  con Legge n. 95/2024  che va a modificare

espressamente  alcuni  artìcoli  del D.lgs. 267/2000,  ín partícolare:  l'aíicolo  180,  comma  3, lettera  d), in cui sono

soppresse  le parole:  «ída legge»;  l'articolo  185,  comma  2, ìettera  i) ìn cui sono  soppresse  le parole:  «stabiliti  per

legge  o»; I"art. 187,  comma  3-ter,  a cui è aggiunto,  in fine,  il periodo  («IÍ regime  víncolistico  dí competenza  sí

estende  alla cassa solo  relativamente  alle entrate  di cui alle lettere  b) e c).
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6.8.  Nota  integrativa

L'Organo  di revisione  ha verificato  che la nota integrativa  allegata  al bilancio  dí previsioneriporta  le informazioni  previste  dal comma  5 dell'art.  11 del D.lgs.  23/6/2C)1  1 n. 118  e dal punto9.11.1  del principio  contabile  4/1.

6.9.  Conguagli  Fondi  Covid-î9

Per  gli enti  in surplus:

L'Organo  di revisione  ha verificato  che:

*  le somme  da  restituire  non  sono stanziate  in  apposito  capitolo  con  il codiceU.1.04.01.01.001 -"TrasferimenticorrentiaMinisterr,ìscrìttoalìamìssìoneO1
 «Servízíistituzíonalí,  generali  e dì gestione»»,  Programma  03 «Gestione  economica,  fìnanzíaría,

programmazione  e proweditorato»,  Cofog  1.1 «Organi  esecutívi  e legislativi,  attìvitàfinanziarie  e fiscali  e affari  esteri».
*  che tali somme  sono  coperte  per  l'esercizio  2025,  con l'applicazione  della  quota  diavanzo  vincolato  presunto,  già  rísultante  nel rendiconto  2024.
*  lo schema  di rísultato  di amministrazione  presunto  allegato  al bilancio  2026/2028  ècompletamente  redatto  anche  con  riferimento  alla  terza  parte  ríservata  all'utilizzo  de!risultato  di ammínistrazione  presunto  al :31 dicembre  2025.
*  al bilancio  2026/2028  è allegata  la tabella  A2.

7. VERIFICA  ATTENDlBILITA'  E CONGRUITA'  DELLE  PREVISIONI

7.1  Entrate

Ai fini  della  verifica  dell'attendibílità  delle  entrate  e congruità  delle  spese  prevíste  per  gli esercizi2026-2028,  alla luce  della  manovra  disposta  dall'Ente,  l'Organo  di revisione  ha analizzato  inparticoíare  le voci  dí biìancío  di seguito  riportate.

7.1.1.  Entrate  da  fiscalità  locale

Addizionale  Comunale  all'lrpef

ll comune  non applica  l'addizionare  comunale  alrlRPEF.

-IMIS

La L.P. 30/12/2014  n. 14 avente  ad oggetto:  'Disposizìoni  per la formazíone  del bilancioannuale  2015  e pluriennale  2015-2017  della  P.A.T.  (Legge  finanziaria  2015)  ha previstol'ístituzione,  a decorrere  dal 01/01/2015,  di un uníco  tríbuto  ímmobiliare  denominato  "impostaimmobiliare  semplice  (iMIS)",  ín sostituzione  dell'lMUP  e della  TASI.
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TABELLA  8-b

/M/S
Esercìzio

2026 (assestato
o rendiconto)

Previsione

2026

Previsìone
2027

Previsione
2028

IMIS € 360.000,00 € 370.000,00 € 370.000,00 € 370.000,00

-TARI

La gestione  e la riscossione  della  tariffa  nonché  iì servizio  connesso  al ciclo deí rifiuti sono

gestiti  direttamente  dalla  Comunità  di Valle  per il tramite  della controllata  Azíenda  Ambiente

S.r.l. a cuí l'Ente  partecipa  con una quota  pari all")%  del capitale  socíale.

L'Ente,  avendo  istituito  l'ímposta  di soggìorno  a carico  dí coloro  che alloggiano  nelle  strutture

ricettive  situate  sul proprio  territorio,  ha previsto  che il relativo  gettito  sia destinato  a finanziare

ìnterventi  in materia  di turísmo,  ivi compresi  quelli  a sostegno  delle  strutture  rícettive,  nonché

interventi  di manutenzione,  fruizione  e recupero  dei beni  culturali  ed ambientali  locali,  nonché

dei relativi  servizi  pubblici  locali  (rif. art. 4 D.lgs.  n.23/201  1 ).

L'Organo  di revisione  ha verificato  che  il riversamento  dell'imposta  di soggíorno  da parte  dei

soggetti  gestori  che, ai sensi  de11'art.4 comma  1 ter del D.lgs.  n.23/201  'I sono  i responsabilì

del pagamento  dell'ímposta,  avviene/non  avviene  anche  tramite  il sistema  pago PA.

7.1.2.  Risorse  relative  al recupero  dell'evasione  tributaria

Le entrate  relative  all'attívità  di controllo  subíscono  le seguenti  variazioni:

TABELLA9

Titolo  1-
recupero
evasiOne

Accertato
2023

Accertato
2024

Prevìsione

2026

Prevìsìone

2027

I

Prevìsione  I

2028  I

Prev.
Acc.to
FCDE

Prev.
Acc.to
FCDE

Prev.
Acc.to  I

FCDE I
Recupero
evasione  IMU

€
9.812,00

€
1.056,00

€
10.OOO,OO

€
6.497,00

€

10.OOO,OO

€
6.497,00

€
10.OOO,OO

€ .
6.497 00

Recupero
evasíone  TASI

I

Recupero
evasione  TARI
Recupero
evasione
Imposta  di
soggiorno
Recupero
evasione
imposta  di
pubblicítà

Parere dell'Organo  di Revisione sul Bilancio dí Previsione 2026-2028 21



L'Organo  di revisione  ritiene  che la quantificazione  del fondo  crediti  di dubbia  esigibilità  è
congrua  in relazione  all'andamento  storico  delle  riscossioni  rispetto  agli accertamenti  ed ai
crediti  dichiarati  inesígibilí  inclusì  tra le componenti  dì costo.

7.1.3.  Trasferimenti  erariali  e attribuzioni  di risorse

L'Organo  di revisione  ha verifícato  gli importi  inseriti  nel títolo  2 di entrata  come  trasferimenti
correnti  corrìspondono  con  quanto  indicato  nel sito  web  della  finanza  locale  tra le spettanze
per la tipología  101  e per le altre típologíe  i valorí  inseriti  sono  supportatí  da idonea
documentazione  e relativa  motivazione.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che  all'interno  dei trasferimenti  correnti  sono  state  previste
le risorse  del nuovo  fondo  speciale  equità  lívello  deí servízi.

L'Organo  di revísione  ha veríficato  che  all'interno  dei trasferimenti  correnti  sono  state  prevìste
le risorse  del riparto  del  fondo  previsto  dall'art.1  comma  508  Legge  n. 213/2023.

TABELLA  IO

TITOLO

TlPOlOGIA

CATEGORIA

DENOMINAZIONE

Prevísioni  2026 Prevìsionì  2027 Prevìsìoni  2028

Totale  '

di  cui
entrate

non

ricorrenti

Totale

di  cui
entrate

non

ricorrenti

Totale

I

di cui
entrate

non

ricorrenti

2010100

2010101

2010102

2010103

TRASFERIMENTI
CORRENTg

Tipologia  IO1:
Trasferimenti
correnti  da
Amministrazìoni
pubbliche
Trasferimenti
correnti  da
Amministrazioni
Centrali
Trasferimenti
correnti  da
Amministrazioni
Locali
Trasferimenti
correnti  da Enti di
Previdenza

737.958,15

i

O,OO

737.958,15

O,OO

I

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

737.958,15

O,OO

737.958,  I 5

O,OO

I

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

718.733,00

O,OO

718.733,00

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO
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2010104

20'l0200

2010201

2010300

2010301

2010302
I

2010400

2010401

2010600

2010501

2010502

2000000

Trasferimenti

correnti  da
organismi  interni
e/o unítà  locali
della

amministrazione

Tipologia  102:
Trasferìmenti

correnti  da
Famiglíe

Trasferimenti
correnti  da
Famiglie

Tipologia  103:
Trasferimenti
correnti  da
Imprese

Sponsorizzazioni

da imprese

Altri  trasferimenti
correnti  da
imprese

Tipologia  104:
Trasferimenti

correnti  da
Istituzioni  Sociali
Private

Trasferimenti

correnti  da
Istituzioni  Sociali
Private

Tipologia  105:
' Trasferìmentì
correnti
dall'Unione
Europea  e dal

Resto  del  Mondo
Trasferimenti

correnti  dall'Unione
Europea
Trasferimenti

correnti  dal Resto

del Mondo

TOTALE  TITOLO
2

O,OO

O,OO

O,OO ,

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

737.958,i5

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

I

O,OO

O,OO

737.968,15

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

o,oo

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

718.733,00

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO

O,OO
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7.1.4.  Sanzioní  amministrative  da codice  della  strada

I proventi  da sanzioni  amministrative  sono  così prevísti:

TABELLA  1l-a

Previsione
2026

Previsione
2027

Previsione
2028

sanzioni  ex art.208  co 1 cds € - € € -
sanzioni  ex art.142  co 12 bis cds € - € € -

TOT  ALE  SANZIONI € € - € -
Fondo  Credíti  Dubbia  Esigibilità € € - €
Percentuaìe  fondo  ('/o) n.d. n.d. n.d.

L'ente ha stipulato  nel corso  del 2018  una  convenzione  per  íl servizio  di polízia  locale  in base

alla quale,  dal 4"' apríìe  2018,  il servizìo  gestito  dal corpo  fino  ad allora  operante  sul restante

territorio  della  Valle  di Primiero.  Non sono  stanziati  proventi  per sanzioni  amministrative  in

quanto  l'accertamento  e la riscossione  è di competenza  del Comune  capofila  Primiero  San
Martino  di Castrozza.

7.1.5.  ProvenU  dei  beni  dell'ente

I proventi  dei  bení  dell'ente  per  locazíoni,  fittí attivi  e canoni  patrímonìalí  sono  così  previsti:

TABELLA  1l  -b

Proventi  dei beni
Previsione

2026
Previsione

2027
Prevìsìone

2028

Canoni  di locazione O,OO O,OO O,OO
Fitti attivi  e canoní  patrimoniali 42.900,00 42.900,00 42.900,00
Altri (specificare) O,OO O,OO O,OO

TOTALE  PROVENTI  DEI BENI 42.900,00 42.900,00 í:z.eoo,oo
Fondo  Crediti  Dubbia  Esigibilità 2.597,12 2.597,12 2.597,12
Percentuale  fondo  (%) 6,05% 0105% 8,05%

L'Organo  di revisíone  ritiene  la quantificazione  del FCDE  congrua  in relazione  all'andamento

storico  delle  riscossioni  rispetto  agli accertamenti.

7.1.6.  Proventi  dei  servizi  pubblíci  e vendita  di beni

Il dettaglio  delle  previsioní  di proventi  dei servizi  dell'Ente  e dei servizi  a domanda  individuale

è il seguente:
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TABELLA  'l 1 -c

Proventi  dei servizi  pubblici  e

vendita  dei beni

Assestato
2026

Previsione
2026

Previsione
2027

Previsione

2028

Vendita dì beni (PDC E.3.0í.01.01.000) € 231.550,00 € 312.050,00 € 312.050,00 € 312.050,00

Entrate  dalla  vendíta  di servizi

(E.3.01.02.01  .OOO)

€ 43.900,00 € 41.200,00 € 41.200,00 € 41.200,00

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità € 11.955,60 € 4.534,60 € 4.534,60 € 4.534,60

Percentuale  fondo  (%) 4,34% :L,28% 1,28% 1,28%

Proventi  dej servizi  pubblici
e vendita  dei beni

Assestato
2026

Previsione
2026

Previsione
2027

Previsìone
2028

Mense  scolastiche € 11.OOO,OO € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00

Acquedotto €  40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00

Distríbuzíone  acqua
demineralizzata € 1.OOO,OO € 1.OOO,OO € 1.OOO,OO € 1.OOO,OO

 Fognatura € 1I.OOO,OO € 11.OOO,OO € 11.OOO,OO € 11.OOO,OO

De-purazìone  acque € 58.000,00 € 58.000,00 € 58.000,00 € 58.000,00

Servízi cìmíterialí € 700,00 € 1.OOO,OO € 1.OOO,OO € 1.OOO,OO

L'Organo  dí revisione  ritiene  la quantifícazione  del FCDE  congrua  ín relazione  all'andamento

storíco  delle  riscossioni  rispetto  agli accertamenti.

Sulla  base  deì dati di cui sopra  e tenuto  conto  del dato  storíco  sulla parziale  esigíbilità  delle

rette e contríbuzíone  per i servízi pubblíci  a domanda  è previsto  nella spesa  un fondo

svalutazíone  credítí  di euro  4.534,80.

7.1.7.  Canone  unico  patrimoniale

L'articolo  1, commi  816  e ss. della  Legge  27 dicembre  2019,  n. 160,  prevede,  a decorrere  dal

2021, l'istituzione  del canone  patrímoniale  di concessíone,  autorizzazione  o esposizione

pubblicitaria,  per  i comuni,  provìnce  e città  metropolítane.  Il nuovo  canone  sostítuisce  la tassa

per l'occupazione  dí spazí  ed aree pubbliche,  íl canone  per l'occupazíone  dí spazi  ed aree

pubbliche,  l'imposta  comunale  sulla pubblícità  e il diritto  suìle  pubbliche  affissioni,  il canone  per

l'ínstallazione  dei mezzi  pubblicitari  e il canone  di cuì all'articolo  27, commi  7 e 8, del codice

della strada,  di cui al decreto  legislativo  30 aprile  1992,  n. 285, limitatamente  alle strade  di

pertinenza  dei comuni  e delle  province.

Nel corso  delì'esercìzio  2022  è stato  approvato  il regolamento  per l'applicazione  del Canone

Unico  Patrimonia)e  che  sostituisce  i regolamenti  TOSAP  e Pubblicità,  sono  soggettí  al canone:

- le occupazioni  suí beni  appartenenti  al demanio  o al patrìmonio  dell'Ente;

- le occupazioni  di spazi  soprastanti  il suolo  pubblico;

- le occupazioni  di spazi  sottostantí  il suolo  pubbííco;

ìe attività  di diffusione  di messaggi  pubblicitari  effettuate  nelle varie  forme,  comprese

quelle  acustìche  e visíve.
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Il dettaglìo  delle  previsioni  dei proventi  derivantí  dal Canone  Unico  Patrimoniale  è il seguente:

TABELLA  12

Titolo  3
' Accertato

2024 2025

Previsione

2026
Previsione

2027
Previsione

2028

Prev.
Acc.to

FCDE
Prev.  '

Acc.to

FCDE
' Prev.

Acc.to
FCDE

Canone  Unico

Patrimoniale

€ 8.446,43 €

10.600,00

€ 9.000,00 € - € 9.000,00 € - € 9.000,00 € -

7.1.8.  Entrate  da  titoli  abitativi  (proventi  da  permessi  da costruíre)  e relative
sanzioni

La previsione  delle  entrate  da tìtoli  abitativi  e relatíve  sanzioni  è la seguente:

TABELLA  13

Anno  . Importo Spesa
corrente

- Spesa  in
c/capitale

2024

(rendiconto)

€ 5.282,34 € - € 5.282,34

2025
(assestato

o

rendiconto)

€ 7.000,00 € - € 7.000,00

2026 € 15.000,00 € - € 1S.OOO,OO
2027 € 5.000,00 € - € 5.000,00
2028 € 5.000,00 € - € 5.000,00

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente  rispetta  i vincoli  di destinazione  previsti  dalla
Legge  n. 232/2016  art.1 comma  460  e smi e dalle  successíve  norme  derogatorie.

7.2  Spese  per  titoli  e macru  uyyregal;

Le prevísioni  degli  esercízi  2026-2028  per macro-aggregati  di spesa  corrente  confrontate  con
la spesa  risultante  dalla  previsione  definitiva  2025  è la seguente:
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Sviluppo  prevìsione  peraqqregati  dí spesa:

TABELLA  14

PREVISIONI  DI COMPETENZA

TITOLIE  MACROAGGREGATI  DI SPESA
Previsioni
Def. 2026

Previsioni
2026

Previsioni

2027

Previsioni
2028

IO1 Redditi da lavoro  dipendente € 623.401,70 € 652.042,95 € 625.362,46 € 625.362,46

102 Imposte  e tasse  a carico  dell'ente € 59.020,00 € 60.070,00 € 60.070,00 € 60.070,00

103 Acquisto  di beni  e servizí € 670.7  43,60 € 604.362,00 € 601.862,00 € 601.862,00

104 Trasferimenti  correntí € 367.922,10 € 326.752,53 € 326.752,53 € 326.752,53

105 Trasferimenti  di tributi € - € - € - € -

106 Fondi perequativi € - € - € - € -

107 Interessí  passivi € - € 500,00 € 500,00 € 500,00

108 Altre  spese  per  redditi  da capitale € - € - € - € -

109 Rimborsí e poste correttive  delle

entrate

€ 17.338,12 € 2.500,00 € 2.500,00 € 2.500,00

I10 Altre  spese  correntì € 122.024,09 € 115.378,72 € 115.378,72 € 115.378,72

Totale 1.860.449,61 1.761.606,20 1.732.425,71 1.732.425,71

7.2.1  Spese  di  personale

La spesa  relativa  al macro-aggregato  "redditi  da lavoro  dipendente"  prevista  per  gli esercizi

2025/2027,  tiene  conto  delle  assunzìoni  previste  nella  programmazíone  del fabbísogno  e deí

vincoli  disposti  dal Protocollo  dí Intesa  in materia  di finanza  locale  2023  nonché  íl "progetto  di

gestíone  associata  dei servizi".

Il protocollo  d'intesa  per la finanza  locale  della  PAT per  il 2023  prevede  che: "Perranno  2023

/e parti  condividono  di confermare  /a disciplina  in matería  di personale  come  introdotta  dal

Protocollo  di finanza  locale  2022,  sottoscrítto  in data 16  novembre  2021 e relativa  integrazione

fimata  da//e parti  in data 15 lugÍio 2022 e come nello specifico  dìsciplinata  nelìa sua

regolamentazione  dalla  deliberazìone  della  Giunta  provinciale  n. 1798  di data 7 ottobre  2022.

Periì  finanziamento  degli  oneri  relativi  alrassunzione  di  personale  secondoicriteri  previsti  dal

paragrafo  7 dell'allegato  1 della deliberazione  n. 1798/2022,  /e parti  concordano  di rendere

disponibilj,  a valere  sul  fondo  a dîsposizione  della Gíunta  provìnciale  dicuialÍ'art.  6, comma  4,

della  L.P. n. 36/1993,  l'importo  aggiuntivo  diEuro  200.000,00."

La delíbera  della  G.P. n. 726 del 28/04/2023  avente  ad oggetto:  "Disciplina  delle  assunzioni

del personale  dei comuni  per  l'anno  2021"  ha stabilito  la dotazione  standard  dei comuní  trentíní,

assegnando  al comune  di Imer  8,8 unità di personale,  a fronte dí una dotazìone effettiva di 91

unità  di personale,  íe assunzioní  teoríche  potenzíali  per  ìl comune  sono  quindi  pari  a O,O unità

dí personale.
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7.2.2  Spese  per  incarichi  di collaborazione  autonoma  (art.7  comma  6, D. Lgs.

165/2001  ed articolo  3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato
dall'articolo  46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008)

L'ente  pubblica  regolarmente  nel sito istituzionale  i prowedimenti  di incarico  con l'índicazione
deí soggetti  percettori,  della  ragione  dell'incarico  e del compenso.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente,  aí sensi  dell'art.  89 del TUEL,  non si è ancora
dotato  di un regolamento  per l'affidamento  degli incarichí  di collaborazione  autonoma  sulla
base delle  disposizioni  introdotte  dall'art.  46 del D.I. 25 giugno  2008  n. 112, trasmesso  alla
Corte  dei contí  alle cui prevísioni  si raccomanda  dì attenersí  rígorosamente.

7.3.  Spese  in  conto  capitale

Le spese  in conto  capitale  previste  sono  pari:

per  il 2026  ad euro  1.165.946,00;

per  il 2027  ad euro  405.946,00;

per il 2028  ad euro  405.946,00.

L'Organo  di revisíone  ha verificato  che íe opere  di importo  superiore  a euro 150.000,00  sono
state  inserite  nel programma  triennale  dei lavori  pubblicí.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che la previsione  per l'esercizio  2026  deìle  spese  in conto
capitale  di importo  superiore  a euro 150.000,00  corrisponde  con la príma annualità  del
programma  tríennale  deí lavori  pubblici.

Ogní intervento  ha un cronoprogramma  con le díverse  fasi di realizzazione

L'Organo  di revisione  ha verificato  che al bilancio  di previsione  è allegato  un prospetto  che
identifica  per ogní spesa  in conto  capitale  ìa relativa  fonte  di finanziamento,  che si riepiloga
successÍvamente:

Investimenti  senza  esborsi  finanzìari

Non Sono programmati  per gli anni 2026-2028  altri ínvestimenti  senza  esborso  fìnanziario
(transazioni  non monetarie)  rilevatí  in bilancio  nell'entrata  e nella spesa  come  segue:

TABELLA  15-a

2027 2028
Opere a scomputo  di permesso  di costruìre  € € € -
Acquisízioní  gratuite  da  convenzíoní  urbanistiche  € € € -
Permute  € € - € -

Projectfinancing  € - € € -
TrasferimentodiimmobiIi  €  - € € -

TOTALE  € - € - € -

Parere  dell'Organo  di Revisione  sul Bilancìo  di Prevísione  2026-2028 28



L'Organo  di revisione  ha verificato  che L'Ente  non ha in essere  o intende  acquisíre  bení con

contratto  di PPP:

8. FONDIE  ACCANTONAMENTI

8.1.  Fondo  di  riserva  di  competenza

L'Organo  di revisione  ha verífícato  che  la previsione  del fondo  di riserva  ordinario,  iscritto  nella

missione  20, programma  1, titoìo  1, macro  aggregato  10  del bilancio,  ammonta  a:

anno  2026  - euro 17.000,00  pari allo O,97% delle  spese  correnti:

anno  2027  - euro  17.000,00  pari allo O,98% delle  spese  correnti;

anno  2028  - euro 17.000,00  pari allo O,98% delle  spese  correntí;

e rientra  nei limití previsti  dall'articolo  166 del TUEL ed in quelli  previsti  dal regolamento  di

contabílità.

8.2.  Fondo  dí  riserva  di  cossa

L'Organo  dí revisíone  ha verificato  che:

- l'Ente  nella  missione  20, programma  ha stanzíato  il fondo  dì riserva  dí cassa  per un importo

parí ad euro  100.OOO,OO.

- la consistenza  del fondo  di ríserva  di cassa  rientra  nei limiti  di cui all'art.  166,  comma  2 quater

del TUEL,  owero  non ìnferiore  allo O,2 per cento  delle  spese  finali.

8.3.  Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  (FCDE)

L'Organo  dí revisíone  ha veríficato  che:

- nella  missione  20, programma  2 è presente  un accantonamento  al fondo  credití  di dubbía

esigíbilità  (FCDE)  così dettagliato:

TABELLA  16

Missìone  20, Programma  2 2026 2027 2028

Fondo credíti dubbia esigibilità  accantonato  in conto

competenza
€ 13.628,72 € i3.628,72 € 13.628,72

gli importi  accantonatí  nella missíone  20, programma  2, corrispondono  con quanto

riportano  nell'allegato  c), colonna  c).
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L'Organo  di revisione  ha veríficato:

- la regolarità  del calcolo  del  fondo  credití  dubbia  esigíbilità  ed il rispetto  deíl'accantonamento
per  l'intero  importo.

- che  l'Ente  ha utilízzato  il metodo  ordinario;

- che la nota integrativa  fornisce  adeguata  illustrazione  delle  entrate  che l'Ente  non ha
considerato  di dubbia  e difficíìe  esazione  e per  le quali  non  si è proweduto  all'accantonamento
al Fondo  crediti  di dubbía  esigibilítà  (FCDE);

- che  l'Ente  si è awalso  della  c.d. "regola  del +1 " come  da FAQ  26/27  di Arconet  e come  anche
indicato  nell'esempio  n. 5 del principío  contabile  AII. 4/2 (alla  luce  delle  indìcazioní  contenute
nell'aggiornamento  dello  stesso  principio  ín seguito  al DM del 25/07/2023)  che prevede  la
possíbilità  di determinare  ÍI rapporto  tra ìncassi  di competenza  e i relativi  accertamentí,
consíderando  tra  gli incassi  anche  le riscossíoni  effettuate  nell'anno  successivo  ín conto  residui
dell'anno  precedente;

- l'Ente  ai fini del calcolo  della  medìa  si è awalso  nel bilancio  di previsione,  delìa  facoltà  (art.
107 bis DL 18/2020  modificato  dall'art.  30-bis  DL 41/21)  di effettuare  ìl caìcolo  dell'ultimo
quinquennio  per  le entrate  del titolo  'ì e 3 con i dati  del 2019  in luogo  di quelli  del 2020  e del
2021.

8.4.  Fondi  per  spese  potenziali

L'Ente  non ha proweduto  a stanziare  nel bílancio  2026-2028  accantonamentí  in conto
competenza  per  altre  spese  potenziali.

8.5.  Fondo  garanzia  debiti  commerciali

L'Ente  a! 31.12.2025  rispetterà  i criteri  previsti  dalla norma,  e pertanto  non è tenuto  ad
effettuare  ì'accantonamento  al fondo  garanzia  debiti  commerciali.

Nel caso  in cui l'Ente  non íispetterà  i criterí  previsti  dalla  norma  si ínvita  ì'Ente  entro  il 28
febbraio  ad effettuare  la variazione  per costituíre  l'accantonamento  al fondo  garanzía  debití
commerciali.

L'Organo  di revisione  ha veríficato  che  l'Ente  nella  missione  20, programma  3 non  ha stanzíato
iì fondo  garanzía  debití  commerciali.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente  ha assegnato  gli obiettivi  annuali  sui termini  dí
pagamento  delle  fatture  commerciali  a tutti  i dírigenti  responsabíli,  nonché  a quelli  apicalí  delle
ríspettíve  strutture,  con  integrazione  dei rispettívi  contratti  individuali.

L'Organo  di revísione  ha verificato  che  l'Ente:

- ha effettuato  le operazioni  di bonifica  delle  banche  dati  al fine  di allineare  i datí presenti  sulla
Piattaforma  dei crediti  commerciali  con le scritture  contabili  dell'Ente;

- ha effettuato  le attività  organizzatíve  necessaríe  per  garantire  ií ríspetto  dei parametrí  previsti
dalla  suddetta  normativa.
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9. INDEBIT  AMENTO

La L.P. n. 18/2015  ha dettato  le dísposizioni  per l'adeguamento  de] sistema  contabile  e deglì

schemi  di bilancio  degli enti locali della PAT alle disposizioni  in materia  di armonizzazione

recate  dal decreto  legislativo  n. 118/2011.  Sono stati indíviduati  qua[í artícolí del Tuel si

applicano  al territorio  provinciale  e quali  non trovano  applìcazione.

L'art. 80 dello  Statuto  Specíale  per íl trentíno  Alto Adíge  stabilisce  che 'le Province  hanno

competenza  legislativa  in materia  di finanza  locale' di conseguenza  comprende  anche  la

materia  legata  all'indebitamento.

Gli articoli  202, 203 e 204 del Tuel no rìsultano  tra quelli  applicabili  nel terrítorio  provinciale  a

seguito  dell'approvazíone  della  L.P.  18/2015.  La materia  relatíva all'índebitamento  è

disciplinata  dalla  L.P. n. 3/2016  (artt. 25, 25-bis,  25-ter  e 26).

L'ammontare  deí prestiti  prevísti per il finanziamento  di spese in conto  capitale  risulta

compatibiìe  con íl limite  della  capacità  di ìndebitamento  previsto  dall'articolo  204 del TUEL.  e

nel rispetto  de11'art.203  del TUEL.

La previsione  di spesa  per interessi  passivì  e oneri  finanziari  diversi  per  glí esercizi  2025,  2026

e 2027,  peraltro  destínata  agli onerí relativí  all'eventuale  utilizzo  de)l'antícipazione  di cassa,

parí a euro  500,00  è congrua  sulla  base  del riepilogo  predisposto  dal responsabile  del servizìo

finanziario  degli  altri prestiti  contratti  a tutt'oggi  e rientra  nel limite  di indebítamento  prevísto

dall'artícolo  204 del TUEL  come  calcolato  nel precedente  prospetto.

L'ente  non ha mutui  in essere,  tutti i mutui  sono stati estinti  nell'ambito  dell'operazione  di

estinzíone  anticipata  dei mutui  posta  ìn essere  dalla Provincìa  Autonoma  dí Trento  nel 2015

che è stata  contabílizzata  seguendo  le indicazioni  della  círcolare  del Servizio  Autonomie  Locali

delía  P.A.T.,  prot. n. 13562/1.í.12-2018  del 2 marzo  2018:

ENTRATA  - l'ex Fondo  Investimenti  Minori  è stato  stanziato  al lordo  della  quota  annuale

dí recupero  definita  dalla  delibera  n. 1035/2016  contabilizzando  la predetta  quota  al Titolo

Il delle  Entrate,  voce  del piano  deí conti  integrato  E.2.01.01.02.001  al fine  del rispetto

dell'equilibrio  di paíe  corrente;

SPESA  -  la quota  annuale  di recupero  è stata  stanziata  nella  Míssione  50, Programma

02, Titolo  IV alla voce  del píano  dei contí  íntegrato  U.4.03.01.02.002.

Entro  la fine dí ogni esercízio,  a partire  dal 2C)18, verrà  effettuata  la regolazìone  contabile  a

carico  dei fondi impegnati  alla voce "Rimborso  prestíti"  per l'ammontare  della quota di

recupero,  da conteggiare  a favore  del capitolo  di entrata  relativo  al trasferímento  provinciale  a

tìtolo  di ex Fondo  Investimenti  Mínorí.

Questa  operazione  verrà  effettuata  per  tutte  le dieci annualìtà  previste  per íl recupero  delle

rísorse  corrispondentí  all'operazione  di estinzione  anticipata.

L'Ente  ad oggí non prevede  di ricorrere  all'ìndebitamento  límítandosí  a corrispondere  alla PAT

la rata  di rimborso  dell'antícipazione  ottenuta  nel 2015  per l'estinzione  anticípata  deì mutui in

essere  (L.P. 30 dicembre  2014, n. 14, art. 22). Il rimborso  per l'esercizio  2021 è di euro

19.225,15.
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L'indebitamento  dell'Ente  subisce  la seguente  evoluzione:

TABELLA  18-a

Indebitamento 2024 2025 2026 2027 2028

Residuo  debito (+) 76.900,60 57.675  45 38.4SO,30 19.225,1S O,OO

Nuovi prestiti  (+) O,OO O,OO O,OO O,OO O,OO

di cui da rinegoziazioni O,OO O,OO O,OO O,OO O,OO

Prestiti  rimborsati  (-) 19.225,15 19.225,15 19.225,15 19.225,15 O,OO

Estinzioni  anticipate  (-) O,OO O,OO O,OO O,OO O,OO

di cui da rinegoziazioni O,OO O,OO O,OO O,OO O,OO

Altre  variazìonì  +/- (da specificare) O,OO O,OO O,OO O,OO O,OO

Totale  fine  anno 57.67S,45 38.450,30 19.225,15 O,OO O,OO

Sospensione  mutui  da normativa
emergenziale,  da crisi energetica  (2023  e
2024)  o da eventí  aluvionali  (d.l. n. 61 del 4 º
giugno  2023) " o o o o o
" indicare  la quota  rinviata

Interessi  passivi  e oneri  finanziari  diversi

Gli oneri  finanzíari  per ammortamento  prestíti  ed il rimborso  degli  stessi  in conto  capítale
registra  la seguente  evoluzione:

TABELLA  18-b

L'Organo  di revisione  ha verificato  che  la previsione  di spesa  per  gli anni  2026,  2027  e 2028.

Oneri  finanziari  per  amm.to  prestiti  e
rimborso  in quota  capitale

2024 2025 2026 2027 2028

Oneri  finanziari

Quota  capitale

Totale  fine  anno O,OO O,OO O,OO O,OO O,OO

L'Organo  di revisíone  ha verìficato  che  la previsione  di spesa  per  gli anni  2026,  2027  e 2028
per  interessi  passivi  e oneri  finanziari  diversi  è congrua  sulla  base  del riepilogo  predisposto
dal  responsabile  del servizio  finanziario  degli  altri  prestití  contratti  a tutt'oggi  e ríentra  nel limite
di índebitamento  previsto  dall'artícolo  204  del  TUEL  come  calcolato  nel seguente  prospetto.

TABELLA  18-c

2024 2025 2026 2027 2028
Interessi  passivi O,OO 500,00 500,00 500,00 500,00
entrate  correnti 1.920.428i66 1.881.879,96 1.830.150,86 1.761.650,86 1.7  42.425,71
% su entrate  correnti O,OO% 0,03% 0,03% 0,03% 0,03%
Limite  art. 204 TUEL 10,OO% 10,OO% 10,OO% 10,OO% 10,OO%
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L'Organo  di revisione  ha  verìficato  che  l'Ente  non ha  previsto  in bilancio  il ricorso

all'indebitamento  per il finanziamento  di "debiti  fuori bilancio".

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente  non ha prestato  garanzíe  princípaíí  e sussidiarie.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'eventuale  avanzo  di amministrazíone  per la quota

vincolata  proveniente  da indebitamento  è stato interamente  applicato  al bílancìo per la

copertura  di spesa  dí investimento.

IO.  ORGANISMI  PARTECIPATI

Nel corso dell'esercízio  2025 l'Ente non ha proweduto  ad estemaìizzare  ulteriori  servizi

ríspetto  agli anni precedentì  e non ha quindi  adottato  provvedimenti  dì trasferímento  delle

risorse  umane,  finanziaríe  e strumentalí  in mísura  adeguata  aHe funzíoni  esternalizzate.

L'Organo  dí revisione  ha verificato  che tutti  gìi organismi  partecipati  hanno  approvato  i bilanci

d'esercizio  al 31/12/2024.

Dalla  lettura  della  situazione  economica  degli  organismi  partecipati  o controllati  dall'Ente  risulta

che:

la partecipata  Azienda  Comprensoriale  Servizi  Municipalizzati  S.p.A. (ín sigla A.C.S.M.

S.p.A.)  ha previsto  la distribuzione  deglì utilí dell'esercizio  2024 nel corso  dell'esercizío

2025;

dai datí comunicati  dalle  società  partecipate  sulla  previsione  del risultato  dì esercizio  2025,

non si riscontrano  risultati  dí esercizío  negatívi non immediatamente  rípíanabili  che

obblígano  l'Ente  a prowedere  agli accantonamenti  ai sensi dell'art.  21 commi  4 e 2 del

D.Lgs.  175/20'16.

L'Ente  prevede  di versare  alla società  A.P.T.  San Martino  di Castrozza,  Passo  Rolle,  Primiero

e Vanoi  Società  Cooperativa  Euro  3.826,69  a titolo  dí contributo  in conto  esercizìo.  La 'quota

annuale',  prevista  dallo  statuto  della  società,  è destinata  alla copertura  delle  spese  di gestione

della  partecipata  ed è contabílízzata  nella míssione  7 'Turismo'.

L'Organo  di revisione  prende  atto che l'Ente  non intende  sottoscrivere  aumenti  di capitaìe,

effettuare  trasferimenti  straordinari,  aperture  di credito,  né rílascíare  garanzie  ín favore  delle

proprie  società  partecípate.

Accantonamento  a copertura  dí perdite

L'Organo  dí revisíone  ha veríficato  che l'Ente  non è tenuto  all'accantonamento  ai sensi  dell'art.

21 commi  4 e 2 del D. 1gs.175/2016  e ai sensi  del comma  552 dell'art.1  della  Legge  147/2013.

Garanzie  rilasciate

L'Ente  non ha rilascìato  garanzie  a favore  delíe  società  e deglí  organismi  partecìpati.
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11.  PNRR

Attraverso  lo strumento  straordinarío  del Next Generation  EU (NGEU9  la Commìssione
Europea  ha messo  a disposizione  degli  Stati  dell'uníone  ingentí  fondi  per  mitígare  l'impatto
economico  e sociale  della  pandemia  da Covid-19.  L'ltalía  ha presentato  alla Commissìone  il
proprio  Piano  nazionale  di ripresa  e Resilienza  il 30 aprile  2021 e avrà  a disposízíone  191,5
miliardi  di euro  dal Dispositivo  per  la Ripresa  e Resilienza  (RRF)  -  la componente  principale
del NGEìJ,  a cui si aggiungono  le risorse  deí fondi  europei  React-EU  e del Piano  nazionaìe
per gli investimenti  complementari  (PNC),  per un totale  dí círca 235 míliardi  di euro. Gli
investimenti  e le ríforme  previsti  dal Piano  sono  complementarí  tra loro e affrontano  le
debolezze  del Pase  al fine  di favorire  un cambiamento  strutturale  dell'economia  e del  sociale.

Il protocollo  d'íntesa  per la finanza  locale  della  PAT  per iì 2023,  sottoscritto  in data  28
novembre  2022,  considerato  che  per  le risorse  PNRR  - linea  di investìmento  1.2  della  Míssione
5, componente  2, íl Minístero  del Lavoro  e delle  Politiche  Sociali  ha modíficato  in itinere  le
regole  per l'assegnazione  delle risorse  prevíste  chiedendo  un ridìmensionamento  delle
progettualità  inerenti  interventi  di rísanamento  degli  alloggi  pubblíci  e dotazione  di attrezzature
domotiche  da destinare  agli  utentí  disabili  con relativa  riduzione  delle  risorse.

Attualmente  gli interventi  realizzati  e relativi  al PNRR  sono:

-  PNRR  - M1  C1 INVESTIMENTO  1.4  - CUP  D61F22000820006  - SERVIZI  E
CITTADINANZA  DIGITALE  - MISURA  1.4.1  - ESPERIENZA  DEL CITTADINO  NEI
SERVlZí  PUBBLICì  € 79.922,00.  Con  questo  intervento  è stato  adeguato  il sito  web  del
Comune,  inoltre  l'investímento  ha permesso  agli utenti  accessi  digitalí  a gran  parte  dei
servizí  comunali.  COSTO  A CONSUNTIVO  € 25.651,67.

-  PNRR  - M1  C1  INVESTIMENTO  1.4  - CUP  D61F22002380006  - SERVIZI  E
CITTADINANZA  DIGITALE  - MISURA  1.4.4  - ESTENSìONE  DELL'UTILIZZO  DELLE
PIATTAFORME  NAZIONALI  DI  IDENTITÀ  DIGITALE  -  SPID/CE  €  14.000,00.
L'investimento  permetterà  ai cittadini  di accedere  ai servizi  digitali  del Comune  attraverso
ì'identità  digitale  SPID/CE.  COSTO  A CONSUNTIVO  € 4.819,00.

Gli interventi  previsti  a bilancio  e relativi  al PNRR  sono:

-  PNRR  - M1  C1  INVESTIMENTO  1.4  - CUP  D61F22002740006  - SERVIZI  E
CITTADINANZA  DIGITALE  - MISURA  1.4.3  - ADOZIONE  APP  IO  €  5.103,00.
L'investimento  permetterà  agli  utenti  accessi  digitalí  attraverso  I'APP  IO a parte  dei  servizi
comunalì.

1.3  - CUP  D51F22011030006  - DATI  E
- PlATTAFORMA  DIGITALE  NAZIONALE  DATI

(PDND)  € 10.172,00.  Tale  Piattaforma  abilita  l'interoperabilità  dei sistemi  informativi  degli
Enti  e dei  Gestorí  di Servizªi  Pubblicí,  rendendo  concreto  il principio  "once-only".  Gli  aderenti
alla piattaforma  potranno  comunicare  tra loro in modo  semplice,  veloce  e sicuro,  senza
dover  più chiedere  ai cittadini  informazíoni  già in possesso  di altri  enti.

-  PNRR  - M1  C1  ìNVESTlMENTO
INTEROPERABILITA'  - MISURA  i.3.1
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.  PNRR  - M1 C1 INVESTIMENTO  1.4  - CUP  D51F24005180006  - SERVIZI  E

CITTADINANZA  DIGITALE  - MISURA  1.4.4  - ESTENSIONE  DELL'UTILIZZO

DELL'ANAGRAFE  DIGITALE  (ANPR)  ADESIONE  ALLO STATO CMLE  DIGITALE

(ANSC)  € 3.928,40.

.  PNRR  - M1 C1 INVESTIMENTO  1.4  - CUP  D61F22005130006  - SERVIZI  E

CITTADINANZA  DIGITALE  - MìSURA  1 .4.5 - PIATTAFORMA  NOTIFICHE  DIGITALI

(SEND)  € 23.147,00.

L'Organo  dí revísíone  ha verificato  che l'Ente  si è dotato  di soluzioni  organizzative  idonee  per

la gestíone,  il monítoraggio  e la rendícontazíone  dei fondi  PNRR,  anche  mediante  modifiche  ai

regolamentí  ínterní.

L'Organo  di revísione  ha veríficato  che la gestione  dei progetti  del PNRR  non produce  effetti

negativi  sull'equilibrio  di cassa  dell'Ente  tenuto  conto  dj quanto  previsto  dal Decreto  MEF  del

6 dícembre  2024  -  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.3 del 4.1.2025  e non produce  ritardi  in

tema  dí tempestivítà  di pagamento

Dalle  verifiche  condotte  dall'Organo  di revisione,  emerge  che tutti  i progetti  del PNRR  sono  in

linea  con glí obíettiví  attesi.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente  sia in grado  di sostenere  ìa maggiore  spesa

corrente  che  deriverà  dalla  realízzazione  deì progetti  del PNRR  ai firí  dell'equílibrio  di bilancío.

L'Organo  di revisione  ha verificato  che l'Ente  ha predisposto  apposíti  capitolí  all'interno  del

PEG (ai sensi  dell'art.  3, co. 3, DM 11 ottobre  2021 ) al fine  di garantíre  l'índíviduazione  delle

entrate  e delle  uscite  relative  al finanziamento  specifico,  garantendo  così il traccíamento  deí

vìncoli  di competenza  e di cassa  e di tutti gli atti e la relatíva  documentazione  gìustificativa  su

supporti  informatici  adeguati  rendendoli  disponibilí  per le attívità  dí controllo  e audit.

L'Organo  di revisione  ha verificato  íl rispetto  delle  regole  contabilí  prevíste  perifondi  del PNRR

così come richiamate  dalla FAQ 48 di Arconet  anche  con riferimento  alle somme  messe  a

disposizione  dal Decreto  Opere  ìndifferíbíli.

L'Organo  di revísione  ha verificato:

il ríspetto  di quanto  prevísto  daìla  Circolare  4/2022  della  RGS;

la corretta  rappresentazione  contabile  mediante  ìl rispetto  della  natura  della spesa  e la

coerente  fonte  dí finanzíamento;
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12.  OSSERVAZIONI  E SUGGERIMENTI

L'Organo  di revisione  a conclusíone  delle  verifiche  esposte  nei punti  precedenti  considera:

a) Riguardo  alle  previsioni  di parte  corrente

4 ) Congrue  le previsioni  di spesa  ed attendíbili  le entrate  prevíste  sulla  base:

delle  previsioní  definítive  2025;
della  modalità  di quantificazione  e aggiornamento  del  fondo  plurìennale  vincolato;
di eventuali  re-imputazioni  di entrata;
del  bilancio  delle  azíende  specíali,  consorzi,  ístituzioní  e socíetà  partecipate;
della  valutazione  del gettito  effettivamente  accertabile  per  ì diversì  cespitì  d'entrata;
dei riflessi  delle  decisioni  già prese  e di quelle  da effettuare  descritte  nel DUP;
degli  oneri  di parte  corrente  derívanti  dagli  investimentí  prevísti/effettuati;
degli  oneri  derivanti  dalle  assunzioní  di prestitì;
degli  effetti  derívanti  da  spese  disposte  da  leggi,  contratti  ed  atti  che  obbíigano
giuridicamente  l'Ente;
degli  effetti  derivanti  dalla  manovra  finanziaria  che l'Ente  ha attuato  sulle  entrate  e sulle
spese;

dei vìncolí  sulle  spese  e ríduzionì  dei  trasferimenti  eraríali;
della  quantífícazíone  del  fondo  crediti  dí dubbia  esígíbilità;
deHa quantificazione  degli  accantonamentí  per passività  potenziali;

b) Riguardo  alíe  previsioni  per  investímenti

Conforme  la previsione  dei mezzi  di copertura  finanziaria  e delle  spese  per investímenti,
compresi  la modalità  di quantificazione  e l'aggiornamento  del  fondo  pluriennale  vincolato  e le
re-ìmputazioni  di entrata,  all'elenco  annuale  deglí interventi  ed al programma  triennale  deí
lavorí  pubblicí,  allegati  al bilancio.

Coerente  la previsione  di spesa  per  investímentì  con  le linee  programmatiche  di mandato, il
DUP,  il píano  triennale  deì lavori  pubblici  e il crono  programma  deí SAL  e degli  obiettivi  del
PNRR.

c) Riguardo  alle  prevísioni  di cassa

Le previsíoní  dí cassa  sono  attendibílí  in relazíone  all'esigíbilità  dei resíduí  attíví  e delle  entrate
di competenza,  tenuto  conto  della  medìa  degli  incassi  deglí  ultimi  cínque  anni,  e congrue  in
relazíone  al rispetto  dei  termini  di pagamento  con rìferìmento  ai cronoprogrammi  (soprattutto
quelli  dei progetti  del PNRR)  e alle  scadenze  di legge  e agli  accantonamenti  al FCDE.

Sí evidenzía  che  il controllo  ex aí.1,  commi  166  e seguentí,  della  legge  n. 266/2005,  a cuí è
sottoposto  l'Ente  ogni  anno,  fa sistematicamente  emergere  una bassa  capacità  di riscossione
delle  entrate  dei  primi3  titoli.  Ciò  deriva  principalmente:

1 ) dalle  modalità  di emissíone  degli  accertamenti  ìMlS,  emessi  a fine  anno  e riscossì  i primi
giorni  dell'anno  successivo;

2) dalla  modalità  di erogazione  dei  trasferímenti  correnti  della  Provincia  Autonoma  dí Trento,
somme  erogate  col meccanismo  dei fabbisogni  di cassa  mensili  che,  data  la buona
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capacità  dí autofìnanziamento  da parte  del Comune,  comportano  una rata mensile  ridotta

mentre  trasferimenti  definitiví  vengono  pagati  anche  con alcuní  anni di ritardo  portando  il

Comune  stesso  alla richiesta  dí anticìpazioni  di cassa.

d) Riguardo  agli  accantonamenti

Congrui  gli stanziamentí  della  míssione  20 come  evidenziata  nell'apposita  sezione.

e} Invio  dati  al €a banca  dati  delle  amministrazioni  pubbliche

L'Organo  di revisione  richiede  il rispetto  dei termini  per l'invio  deí dati relatívi  al bilancio  dí

prevísione  entro trenta  giorni dal termine  ultímo per l'approvazione  alla banca  dati delle

amministrazioni  pubbliche  di cui all'articolo  13 della  Legge  31 dícembre  2009,  n. 196,  compresi

i datí aggregati  per voce  del piano  dei conti integrato,  awertendo  che nel caso  di mancato

rispetto  di tale  termine,  come  dísposto  dal comma  4-quìnquies  delí'art.  9 del D.L. n. í 13/2016,

non sarà possítíle  procedere  ad assunzioni  di personale  a qualsiasi  titolo, con qualsivoglia

tipologia  contrattuale,  ìvi compresi  i rapporti  di collaborazione  coordinata  e continuativa  e di

somministrazione,  anche  con riferimento  ai processi  di stabilizzazione  in atto, fino a quando

non sí prowederà  all'adempimento.  È fatto  altresì  dívieto  dí stipulare  contrattí  di servizio  con

soggettì  privatí  che  sí configuríno  come  elusívi  della  disposizione  del precedente  perìodo.

13.  PARERE  SULLA  NOTA  D1 AGGIORNAMENTO  AL  DUP  2026-2028

*  Tenuto  conto  del Documento  Unico  di programmazione  semplificato  2026/2028,  approvato

dal Consiglìo  comunale  con delíberazione  n. 33 del 26 novembre  2025,  ha espresso  parere

con verbale  n. 7 del 20 novembre  2025 attestando  la sua coerenza,  attendíbílità  e

congruità.

*  Ritenuto  che  la nota  dí aggiomamento  al Documento  Unico  di Programmazione  2026/2028

contiene  nel suo complesso  gli elementi  richiesti  dal principio  contabile  applicato  n. 4/1 e

le previsioni  in essa  contenute  risultano  attendìbili  e congrue  con il bílancio  di previsione

2026-2028  ín corso  dí approvazíone;

*  visti il parere  favorevoli  di regolarità  tecnica  e contabile,  espressi  rispettivamente  ai sensi

degli  articoli  49- 4 º comma  e 153  del D. Lgs. N. 267/2000;

esprime  parere  favorevole

suíla coerenza  complessiva  della Nota dí aggiornamento  al Documento  Uníco di

Programmazìone  Semplificato  2026-2028  con le linee  programmatiche  dì mandato  e

con la programmazione  dì settore  indicata  nelle  premesse;

sulla  attendibilità  e congruità  delle  prevísìoni  ín esso  contenute.
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14.  CONCLUSIONI

In relazione  alle  motivazioni  specificate  nel presente  parere,  richiamato  l'aíicolo  239  del  TUEL
e tenuto  conto:

del parere  espresso  sul DUP  e sulla  Nota  dí aggiornamento;

del parere  espresso  dal responsabíìe  deì servízío  finanzíario;

delle  variazioní  rispetto  all'anno  precedente  e all'ultimo  rendiconto  approvato;

della  verifica  effettuata  sugli  equilíbri  di competenza  e di cassa.

L'Organo  di revisione:

ha verificato  che íl bilarÌcio  è stato  redatto  nell'osservanza  delle  norme  di Legge,  dello
statuto  dell'Ente,  del regolamento  di contabílítà,  dei príncípi  previstí  dall'aíícolo  162  del
TUEL  e dalle  norme  del D.lgs.  n.118/2011  e daí principi  contabili  applicati  n.411 e n. 4/2
allegati  al predetto  decreto  legislativo;

ha rilevato  la coerenza  interna,  la congruità  e l'attendibilità  contabile  delle  previsioni  dí
bilancio;

ed esprime,  pertanto,  parere  favorevole  sulla  proposta  dí bilancio  di previsíone  2026-2028  e
sui documenti  allegati.

lmèr,  10  dicembre  2025

L'ORGANO  DI REVISIONE
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